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L’anno duemilaventitre addì ventuno del mese di dicembre alle ore diciotto e minuti zero 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 267 del 
18.8.2000, con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta 
Ordinaria pubblica di prima convocazione nelle persone dei Signori Consiglieri: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. COSTELLI ROBERTO - Sindaco  Sì 
2. FERRERO MARINA - Vice Sindaco  Sì 
3. MOLLAR ROBERTO - Consigliere  Sì 
4. ROGGERO GIORGIO - Consigliere  Sì 
5. VAUDAGNA ALESSANDRO - Consigliere  Giust. 
6. MORELLI LAURA - Consigliere  Sì 
7. GIANNOTTO ANDREA FEDERICA - Consigliere  Sì 
8. GIORDA EGIDIO - Consigliere  Sì 
9. BUOSI MANUELA - Consigliere  Sì 
10. POGGIO PAOLO - Consigliere  Sì 
11. AJELLI ETTORE - Consigliere  Sì 
12. CELLARIO LIDIA - Consigliere  Giust. 
13. FABRIS ROSENZA - Consigliere  Sì 
  

Totale Presenti: 11 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale  LACIVITA ROBERTA il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor COSTELLI ROBERTO nella sua qualità 

di Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
OGGETTO: 
RIORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER IL TERRITORIO DEL 
PINEROLESE - AUTORIZZAZIONE ALLA COSTITUZIONE DI UNA NUOVA SOCIETÀ 
PARTECIPATA AL 51% DAL GESTORE UNICO SMAT S.P.A. E AL 49% DA ACEA 
PINEROLESE INDUSTRIALE S.p.A. 
 

 

Si dà atto che illustra l’argomento il Sindaco. 

Premesso che: 

 il Gruppo ACEA risale a due nuclei locali: “l’Officina Municipale del Gas”, nata nel 1856 
come società franco-piemontese per la produzione di gas per usi civili e per pubblica 
illuminazione, e “l’Acquedotto Municipale”, istituito nel 1914 come servizio comunale per i 
cittadini di Pinerolo. Nel 1964 le due realtà storiche si sono fuse nella “Azienda 
Municipalizzata Gas Acqua”, che nel 1976 ha acquisito anche la gestione della nettezza 
urbana, divenendo “Azienda Municipalizzata Gas Acqua e Servizi”, poi nel 1986 “Consorzio 
Pinerolese Energia Ambiente”, e nel 1991 “Consorzio ACEA”; 

 nel 2002 il Consorzio ACEA, partecipato dai Comuni del Pinerolese, è stato trasformato in 
società per azioni sotto la denominazione “ACEA Pinerolese Industriale S.p.A.”, in attuazione 
dell’obbligo di trasformazione delle aziende consortili in società previsto dalla legge (art. 35, 
co. 8, l. 28 dicembre 2001, n. 448); 

 in sede di trasformazione, il ramo d’azienda avente ad oggetto la vendita del gas naturale è 
stato scisso e allocato su “ACEA Pinerolese Energia s.r.l.”, del pari partecipata dai Comuni del 
Pinerolese, in attuazione delle disposizioni che, come oggi, imponevano la separazione tra le 
attività di vendita e quelle di distribuzione del gas (art. 21, d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164). A 
sua volta, tra il 2006 e il 2013, la distribuzione del gas e la titolarità delle relative reti è stata 
allocata su “DGN - Distribuzione Gas Naturale s.r.l.”, interamente controllata da ACEA 
Pinerolese Industriale S.p.A., come frutto di un’operazione di aggregazione e integrazione 
dell’attività impiantistica;  

 nel 2010 ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. ha scisso altresì il ramo aziendale di 
prestazione dei servizi strumentali al funzionamento dei Comuni controllanti, costituendo 
“ACEA Servizi Strumentali s.r.l.”, in attuazione delle disposizioni che imponevano alle società 
strumentali di essere ad oggetto sociale esclusivo (art. 13, d.l. 4 luglio 2006, n. 223, conv. in l. 
4 agosto 2006, n. 248); 

 oggi ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. è il gestore del ciclo completo dei rifiuti per i 
Comuni del Pinerolese, in forza di affidamento in house providing ricevuto dalle competenti 
Autorità di settore; presta inoltre servizi generali attinenti alle funzioni centralizzate verso le 



altre società del Gruppo; altresì, come si dirà meglio nel prosieguo, è gestore salvaguardato di 
talune fasi del servizio idrico integrato sempre nel territorio Pinerolese. 

Rilevato, con specifico riferimento al settore idrico, che: 

 con la deliberazione 27 maggio 2004, n. 173, “Riorganizzazione del servizio idrico - 
Conferimento della titolarità della gestione del servizio ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 
267/00 e approvazione del contratto di servizio”, l’Autorità d’Ambito n. 3 “Torinese” (nel 
seguito “Autorità d’Ambito”) ha affidato nella forma “in house providing” alla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. (nel seguito “SMAT”) e ad Acea Pinerolese Industriale 
S.p.A. (nel seguito “ACEA”) la titolarità della gestione del servizio idrico integrato per la 
totalità dell’ambito territoriale ottimale, con effetto per i Comuni soci delle rispettive società, 
sino al 31 dicembre 2023; 

 in esecuzione di tale deliberazione, in data 1-19 ottobre 2004, l’Autorità d’Ambito, SMAT e 
ACEA hanno sottoscritto la “Convenzione di servizio per la gestione del servizio idrico 
integrato nell’Ambito Ottimale n. 3 Torinese”; 

 a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante il “Codice 
dell’ambiente”, che ha previsto il principio dell’unicità della gestione in ciascun ambito 
territoriale ottimale (artt. 147 e 150), con deliberazione 19 ottobre 2006, n. 254, l’Autorità 
d’Ambito ha invitato SMAT e ACEA a presentare il “Progetto di riorganizzazione d’impresa 
e dell’attività di erogazione del servizio idrico integrato utile a realizzare per l’Ambito 
Ottimale n. 3 Torinese un unico soggetto gestore”, nel rispetto degli indirizzi indicati nella 
stessa deliberazione; 

 il 30 marzo 2007 SMAT e ACEA hanno sottoscritto una lettera di intenti in cui hanno 
tratteggiato i principi del progetto di riorganizzazione, e il successivo 13 giugno 2007 hanno 
siglato la convenzione denominata “Gestione del ciclo idrico integrato dell’intero Ambito n. 3 
Torinese”, in cui hanno indicato con puntualità i termini della riorganizzazione da sottoporre 
all’Autorità d’Ambito; 

 con deliberazione 14 giugno 2007, n. 282, “Realizzazione del Gestore Unico d’ambito”, 
l’Autorità d’Ambito, nell’approvare la convenzione stipulata tra le due società il 13 giugno 
2007, ha individuato in SMAT il gestore unico del servizio idrico integrato dell’ambito 
territoriale ottimale, e in ACEA il gestore salvaguardato operativo, che in tale qualità ha 
continuato ad erogare agli utenti le prestazioni del servizio idrico integrato per le sole fasi di 
attività indicate nella ridetta convenzione 13 giugno 2007; 

 segnatamente, in forza di tale convenzione, ACEA in qualità di gestore operativo 
salvaguardato e con scadenza al 31 dicembre 2023 ha proseguito nei territori dei Comuni suoi 
soci nell’utilizzo e nella gestione degli impianti strumentali al servizio idrico integrato, 
provvedendo alla manutenzione ordinaria, concordando un piano di manutenzioni straordinarie 
e mantenendo aggiornata la documentazione di servizio; 



 SMAT in qualità di gestore unico ha mantenuto i restanti compiti e responsabilità, fra cui a 
titolo esemplificativo la predisposizione del programma degli interventi di concerto con ACEA 
e del budget annuale di manutenzioni straordinarie, la definizione delle modalità di 
realizzazione del Piano degli Interventi d’Ambito, la titolarità e la responsabilità 
nell’esecuzione delle nuove opere e la titolarità delle concessioni ed autorizzazioni; la gestione 
dei rapporti contrattuali con gli utenti, ivi compresa l’applicazione della tariffa; la verifica dei 
livelli di qualità dei servizi,  inclusi i controlli di potabilità delle acque, della qualità delle 
acque reflue in entrata ed in uscita dagli impianti, il rilascio delle autorizzazioni allo scarico 
nella pubblica fognatura degli insediamenti produttivi, i rapporti con ARPA e con gli altri enti 
preposti ai controlli; 

 con l’ulteriore deliberazione 13 dicembre 2007, n. 296, “Realizzazione del gestore unico 
d’ambito - Verifica e determinazioni”, l’Autorità d’Ambito ha approvato lo schema 
dell’“Accordo esecutivo per la gestione operativa del Servizio Idrico Integrato”, poi 
sottoscritto tra SMAT e ACEA il 28 dicembre 2007, volto a specificare e dettagliare la 
soluzione organizzativa individuata nella convenzione 13 giugno 2007; 

 nei successivi anni 2010, 2011 e 2012, SMAT e ACEA hanno sottoscritto e trasmesso 
all’Autorità d’Ambito ulteriori “Addendum all’Accordo esecutivo per la gestione operativa del 
Servizio Idrico Integrato”, nei quali hanno definito le componenti necessarie a salvaguardare 
la sostenibilità economica della gestione del servizio idrico integrato sull’intero territorio 
dell’ambito; 

 il 20 novembre 2015 SMAT e ACEA hanno sottoscritto la “Revisione dell’Accordo 
esecutivo per la gestione operativa del Servizio Idrico Integrato”, che ha modificato l’Accordo 
esecutivo per renderlo rispondente alle esigenze e alle peculiarità gestionali evidenziate 
durante la fase di avvio del rapporto, nonché alle innovazioni introdotte dall’ingresso nello 
scenario regolatorio dell’AEEGSI (oggi ARERA), confermando che ACEA avrebbe 
proseguito nel suo ruolo di gestore operativo salvaguardato sino al 31 dicembre 2023; 

 a seguito della necessità di rivedere il Piano degli Interventi d’Ambito con un significativo 
incremento degli investimenti strategici a valenza ultradecennale, con deliberazioni 29 aprile 
2016, n. 595 e n. 598, l’Autorità d’Ambito ha esteso l’affidamento “in house providing” a 
SMAT sino al 31 dicembre 2033, cui è seguita la stipulazione della relativa convenzione tra 
l’Autorità d’Ambito e SMAT medesime; 

 il 18 febbraio 2021, in previsione della scadenza al 31 dicembre 2023 della gestione 
salvaguardata di ACEA e dopo aver avviato un confronto con l’Autorità d’Ambito, SMAT e 
ACEA hanno stipulato un “Accordo di programma”, nel quale hanno dato atto di voler 
“condividere un percorso finalizzato, attraverso una transizione graduale e ordinata, alla 
razionalizzazione e riorganizzazione operativa e societaria”; 

 segnatamente, l’Accordo di programma è stato negoziato tra SMAT e ACEA al fine di 
individuare una soluzione che contemperasse diverse esigenze: anzitutto, il diritto e l’obbligo 



di SMAT di subentrare nella gestione in scadenza di ACEA; d’altra parte, l’esigenza di non 
disperdere le competenze e le professionalità sviluppate dal ramo idrico ACEA, che nel tempo 
ha acquisito una sua autonomia funzionale e operativa, raggiungendo alti gradi di efficienza e 
di efficacia di azione, seppure in presenza, nel territorio di taluni Comuni, di una suddivisione 
di compiti operativi sino ad allora non ancora ottimale; infine, l’esigenza di garantire la 
continuità dell’erogazione del servizio idrico integrato, adottando una soluzione che 
rispondesse alle esigenze di legittimità, convenienza economica, sostenibilità finanziaria, fosse 
compatibile con i principi di efficienza ed economicità e consentisse di mantenere il valore 
identitario che il territorio richiede per un servizio ad elevata valenza locale, anche attraverso 
società del territorio riconducibili al Gruppo ACEA storicamente inteso; 

 a tali fini, nell’Accordo di programma SMAT e ACEA si sono poste “i seguenti obiettivi, da 
intendersi quali passaggi successivi costitutivi del progetto condiviso: i) superare la 
suddivisione operativa attualmente esistente in taluni Comuni, riorganizzare la configurazione 
del servizio lungo l’asta percorsa dal Grande Acquedotto per la Valle di Susa e favorire 
l’ingresso dei Comuni ex art. 148 D.Lgs. 152/2006 all’interno della gestione integrata 
d’Ambito; ii) addivenire allo scorporo da ACEA del ramo idrico, allocandolo in una ‘Newco’ 
destinata a rendere i servizi relativi al Pinerolese in qualità di società controllata da SMAT, 
nel rispetto delle vigenti norme regolatorie in tema di transazioni nell’ambito del gruppo 
societario”; il tutto sotto condizione dell’approvazione degli enti e degli organi competenti; 

 il 23 settembre 2021 SMAT e ACEA hanno sottoscritto un ulteriore “Addendum all’Accordo 
esecutivo per la gestione operativa del Servizio Idrico Integrato”, nel quale, a specificazione 
di quanto stabilito nell’Accordo di programma 18 febbraio 2021, hanno individuato “a) le 
modalità operative convenute fra le Parti al fine di superare la suddivisione gestionale 
esistente in taluni Comuni dell’area Pinerolese e riorganizzare la configurazione del servizio 
lungo l’asta percorsa dal Grande Acquedotto per la Valle di Susa, nonché b) le modalità e le 
tempistiche per la costituzione di una NewCo, destinata ad erogare la gestione operativa del 
servizio idrico integrato a favore dei Comuni dell’area del Pinerolese, quale società 
controllata da SMAT e partecipata in misura minoritaria (ipotizzata al 49%) da ACEA, nel 
rispetto delle vigenti norme legislative e delle disposizioni regolatorie”; 

 l’Autorità d’Ambito con deliberazione 3 novembre 2022, n. 828, ha preso atto del citato 
Addendum 23 settembre 2021 all’Accordo esecutivo;  

 in prima attuazione dell’Addendum, SMAT e ACEA hanno riorganizzato la gestione 
operativa, razionalizzando la distribuzione territoriale dei Comuni serviti e superando la 
suddivisione gestionale esistente in taluni di essi, secondo quanto risulta dall’art. 2 
dell’Addendum e dalle relative planimetrie, che si riportano nel seguito: 

Figura 1 - Situazione precedente alla razionalizzazione 



 

Figura 2 - Situazione attuale (1) 

 

 sempre in attuazione dell’Addendum 23 settembre 2021, SMAT e ACEA hanno avviato 
l’istruttoria e il confronto per la costituzione della NewCo; 

 ACEA, nelle sedute dell’Assemblea sociale, ha costantemente ragguagliato i Comuni suoi 
soci sullo sviluppo del relativo iter. 

Dato atto che: 

 l’Assemblea dei Soci SMAT - fra i quali è annoverato anche questo Comune - tenutasi il 29 
giugno 2023 ha approvato il bilancio 2022 nel quale all’interno dei fatti di rilievo è indicata al 
punto G2, al fine di valorizzare le competenze gestionali maturate da ACEA, la costituzione di 
“una NewCo controllata da SMAT e partecipata in misura minoritaria da ACEA a cui affidare 

 
1  Ferme restando le gestioni autonome ex art. 148, d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 



nel rispetto dei vincoli regolatori la gestione operativa dell’area Pinerolese fino alla scadenza 
dell’affidamento della titolarità della gestione d’ambito a SMAT e quindi fino a tutto il 31 
dicembre 2033”; 

 nell’Assemblea sociale di ACEA del 27 ottobre 2023 i Comuni del Pinerolese hanno 
ulteriormente preso atto e discusso degli elementi essenziali dell’operazione; 

 nella seduta del 23 novembre 2023 l’Autorità d’Ambito ha dato comunicazione ai 
rappresentanti degli Enti Locali degli elementi essenziali dell’operazione e la Conferenza 
d’Ambito non ha evidenziato criticità; 

 con comunicazione trasmessa a questo Comune a mezzo posta elettronica certificata in data 
24 novembre 2023, il Presidente e l’Amministratore Delegato di ACEA hanno dato atto che, 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di ACEA del 21 novembre 2023 (alla 
quale è seguita conforme deliberazione del Consiglio di Amministrazione di SMAT), sono 
stati individuati nel dettaglio gli elementi essenziali dell’operazione e adottati i seguenti 
allegati: 

i) il Piano Industriale, qui accluso in Allegato “A”; 

ii) lo schema dello statuto della NewCo, da costituirsi in forma di società per azioni, della 
quale si prevede che SMAT detenga il 51% del capitale sociale e ACEA il 49%, 
denominata “Società Pinerolese Acque S.p.A” (nel seguito, per comodità, la 
“NewCo”), qui accluso in Allegato “B”; 

iii) l’individuazione del ramo d’azienda, e segnatamente del personale composto da quasi 
cento lavoratori e del complesso organizzato di beni, che si prevede formi oggetto di 
conferimento in natura da ACEA alla NewCo, con la relativa perizia asseverata di 
stima, qui acclusa in Allegato “C”; 

iv) l’indicazione dell’importo globale approssimativo delle spese per la costituzione della 
NewCo da porsi a carico della società medesima, qui acclusa in Allegato “D”; 

iv) lo schema dei patti parasociali della NewCo, da stipularsi tra SMAT e ACEA, qui 
accluso in Allegato “E”; 

v) l’individuazione degli elementi essenziali del contratto di servizio da stipularsi tra 
SMAT e la NewCo, il quale definisce: a) le prestazioni del servizio idrico da rendersi 
per conto SMAT dalla NewCo, in continuità con quelle definite nell’Accordo esecutivo 
28 dicembre 2007 e razionalizzate nell’Addendum 23 settembre 2021; b) il 
corrispettivo che SMAT riconoscerà alla NewCo per dette prestazioni, determinato 
secondo i criteri di contabilità regolatoria stabiliti dall’ARERA, qui acclusa in Allegato 
“F”; 

vi) l’individuazione degli elementi essenziali dei contratti di “service” da stipularsi tra 



ACEA e la NewCo per la prestazione dei servizi generali attinenti alle funzioni 
centralizzate, con i relativi criteri di determinazione dei corrispettivi, conformi a quelli 
di contabilità regolatoria stabiliti dall’ARERA, qui acclusa in Allegato “G”; 

vii) l’individuazione degli elementi essenziali del contratto da stipularsi tra ACEA e la 
NewCo per porre a disposizione di quest’ultima i locali e le aree, esistenti presso le sedi 
ACEA di Pinerolo, destinati a ospitare il personale e i cespiti oggetto del conferimento, 
fornendo altresì i servizi connessi, con il relativo canone determinato a partire dai 
criteri di contabilità regolatoria stabiliti dall’ARERA, qui acclusa in Allegato “H”;  

 è in fase di avvio la procedura sindacale di cui all’art. 47, legge 29 dicembre 1990, n. 428. 

Considerato che: 

 l’operazione complessiva sottoposta all’approvazione di questo Consiglio si sostanzia nei 
seguenti elementi essenziali, da ultimo discussi nell’Assemblea sociale di ACEA del 27 
ottobre 2023 e ulteriormente dettagliati dagli organi amministrativi di ACEA e di SMAT, 
secondo quanto risulta dalla comunicazione resa in data 24 novembre 2023 dal Presidente e 
dall’Amministratore Delegato di ACEA e dai relativi allegati: 

a) SMAT, in qualità di gestore unico “in house providing” del servizio idrico integrato 
nell’ambito territoriale ottimale ATO3 Torinese è tenuta a farsi carico delle attività che 
ACEA svolge come gestore operativo salvaguardato in forza dell’Accordo Esecutivo di 
cui meglio in premessa; 

b) per garantire la continuità delle attività operative già oggetto di salvaguardia, ACEA 
conferisce il ramo d’azienda del servizio idrico a una NewCo (v. Allegato “B”) 
costituita e controllata da SMAT, che ne sottoscrive il 51% del capitale sociale pari ad 
€ 200.000 mediante conferimento in denaro di € 102.000, e della quale ACEA acquista 
il restante 49% grazie al conferimento in natura del ramo d’azienda (v. Allegato “C”) 
unitamente a un conferimento in denaro; 

c) SMAT stipula con la NewCo un contratto di servizio (i cui elementi essenziali sono 
riportati nel citato Allegato “F”) per l’esecuzione delle stesse attività individuate 
nell’Addendum all’Accordo esecutivo 23 settembre 2021, verso un corrispettivo 
determinato sulla base dei criteri di contabilità regolatoria stabiliti dall’ARERA;  

 d) per garantire la continuità del servizio, a margine del conferimento ACEA stipula con 
la NewCo: i) contratti di “service” (i cui elementi essenziali sono riportati nel citato 
Allegato “G”) per la prestazione dei servizi generali attinenti alle funzioni centralizzate, 
verso un corrispettivo determinato sulla base dei criteri di contabilità regolatoria 
stabiliti dall’ARERA; ii) un contratto (i cui elementi essenziali sono riportati nel citato 
Allegato “H”) con cui mette a disposizione i locali e le aree, presso le sedi ACEA di 



Pinerolo, destinati a ospitare il personale e i cespiti oggetto del conferimento, verso un 
canone determinato a partire dai criteri di contabilità regolatoria stabiliti dall’ARERA. 

e)  inoltre, per garantire la disponibilità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali afferenti al servizio idrico integrato, non già oggetto del conferimento o 
della messa a disposizione alla NewCo, verrà stipulato tra ACEA e SMAT un contratto 
di trasferimento verso il pagamento del corrispettivo stabilito, sulla base dei criteri 
imposti dalle norme (art. 19, co. 2 d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, “Riordino della 
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”, nonché norme 
regolatorie), da una perizia asseverata da redigersi indicativamente entro il primo 
semestre dell’anno 2024. Il contratto dovrà in ogni caso consentire l’immissione di 
SMAT nel possesso delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali con 
effetto dalla data in cui diventerà operativo il conferimento del ramo d’azienda da 
ACEA alla NewCo. 

Considerato altresì che: 

 come già detto, l’Assemblea sociale di SMAT, di cui fanno parte tutti i Comuni dell’ambito 
territoriale ottimale, compreso questo Comune, ha approvato il bilancio 2022 nel quale 
all’interno dei fatti di rilievo è indicata al punto G2, al fine di valorizzare le competenze 
gestionali maturate da ACEA, la costituzione di “una NewCo controllata da SMAT e 
partecipata in misura minoritaria da ACEA a cui affidare nel rispetto dei vincoli regolatori la 
gestione operativa dell’area Pinerolese”, fino alla scadenza dell’affidamento della titolarità 
della gestione d’ambito a SMAT e quindi fino a tutto il 31 dicembre 2033 e ciò ha potuto fare 
non essendo SMAT soggetta alle disposizioni del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico 
in materia di società a partecipazione pubblica”(SMAT infatti ha emesso strumenti finanziari, 
diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati entro i termini indicati dall’art. 26 co. 5° 
del medesimo decreto legislativo, con conseguente sua esenzione dalla disciplina di tale testo 
normativo); 

 d’altra parte, questo Comune è socio anche di ACEA e pertanto aumenterà la propria 
partecipazione indiretta nella NewCo, che deterrà anche per il tramite di ACEA; 

 appare quindi prudente che l’aumento della partecipazione indiretta al capitale della NewCo 
per il tramite di ACEA sia deliberato osservando le norme di cui al d.lgs. n. 175 del 2016, alle 
quali ACEA è assoggettata. 

Ritenuto che: 

A) quanto ai requisiti secondo cui:  

A.1 - “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere 



partecipazioni, anche di minoranza, in tali società” (art. 4 co. 1° d.lgs. n. 175 del 2016);  

A.2 - “Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 
indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: a) produzione di un servizio di 
interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti 
funzionali ai servizi medesimi (…)” (art. 4 co. 2° d.lgs. n. 175 del 2016);  

A.3 - L’atto deliberativo “deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità della 
società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all’articolo 4, evidenziando, 
altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta” (art. 5 co. 1° d.lgs. n. 175 del 2016): 

 appare sussistere la necessità dell’attività della NewCo per il perseguimento delle finalità 
istituzionali di questo Comune sia sotto il profilo oggettivo, cioè del tipo di attività svolta, sia 
sotto quello soggettivo, cioè dell’esigenza che tali attività siano svolte tramite la NewCo; 

 sotto il profilo oggettivo, la NewCo ha per oggetto l’esecuzione di fasi del servizio idrico 
integrato nel territorio del Pinerolese, il quale costituisce un “servizio di interesse economico 
generale di livello locale”, o “servizio pubblico locale di rilevanza economica”, peraltro 
soggetto a regolazione, che è compito essenziale dell’ente locale assicurare tramite l’Autorità 
d’Ambito (artt. 147-151, d.lgs. n. 152 del 2006; art. 10, d.lgs. n. 201 del 2022; art. 13, d.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”); 

 sotto il profilo soggettivo, cioè della necessità della società per il perseguimento delle 
anzidette finalità istituzionali, si è detto che la costituzione della NewCo è stata già approvata, 
con il bilancio 2022, dal gestore unico SMAT - non soggetto alle disposizioni del d.lgs. n. 175 
del 2016 - con scelta organizzativa finalizzata a contemperare le esigenze citate in premessa e 
ulteriormente dettagliate nel seguito, che costituiscono la ragione sostanziale della sua 
costituzione; 

 da un lato, la costituzione della NewCo, destinataria del ramo d’azienda di ACEA, evita di 
disperdere le competenze e le professionalità sviluppate da un ramo idrico che, nel tempo, ha 
acquisito un’autonomia funzionale e operativa, raggiungendo alti gradi di efficienza ed 
efficacia di azione, ulteriormente migliorati con la riorganizzazione operata grazie 
all’Addendum all’Accordo esecutivo 23 settembre 2021; 

 al contempo, la costituzione della NewCo evita le disorganizzazioni e le conseguenti 
inefficienze e diseconomie, oltre alle tematiche sindacali connesse, che deriverebbero da una 
diretta integrazione nella realtà operativa di SMAT di un ramo aziendale composto da quasi 
cento lavoratori e da ingenti beni, per di più organizzato con proprie metodiche di lavoro e 
processi che andrebbero armonizzati nel tempo con quelli di SMAT; 

 d’altra parte, la partecipazione maggioritaria di SMAT al capitale della NewCo (51%) 
consente di attrarre la gestione del servizio sotto il controllo e il monitoraggio del gestore 



unico, salvaguardando il principio di unicità della gestione e permettendo di ottimizzare nel 
tempo tutte le fasi gestionali del servizio idrico integrato; 

 infine, la partecipazione minoritaria di ACEA al capitale della NewCo (49%) tutela la 
tradizione dei Comuni del Pinerolese che, da oltre un secolo e mezzo, gestiscono i servizi 
pubblici locali attraverso società del territorio riconducibili al Gruppo ACEA storicamente 
inteso; lo statuto sociale della NewCo (v. Allegato “B”), infatti, assegna al socio di minoranza 
- e per il suo tramite a questo Comune - un potere di influenza sul funzionamento della società, 
sia perché ad ACEA spetta la designazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione 
(statuto, art. 15), di due Sindaci effettivi e di uno supplente (statuto, art. 21), sia perché il voto 
di ACEA è determinante (in ragione degli alti quorum deliberativi previsti nello statuto) per 
assumere determinazioni essenziali quali, ad esempio, le modificazioni del contratto di 
servizio, l’adozione del programma annuale e triennale di investimenti per le manutenzioni 
straordinarie, il mantenimento della sede sociale a Pinerolo (statuto, art. 12 co. 3° e 4°); 

 risulta dunque fondamentale per questo Comune aumentare per il tramite di ACEA la propria 
partecipazione indiretta nella compagine societaria della NewCo, poiché ciò consente il 
coinvolgimento di ACEA medesima - sulla quale questo Comune esercita un’influenza ancora 
maggiore di quella esercitata su SMAT - nelle decisioni inerenti alle politiche aziendali della 
NewCo, nella pianificazione degli interventi e nel controllo sul suo operato, in un settore di 
assoluta rilevanza pubblica quale è il servizio idrico integrato rivolto ai cittadini e residenti del 
Pinerolese; 

B) quanto al requisito della “sostenibilità finanziaria” dell’operazione (art. 5 co. 1° d.lgs. n. 175 
del 2016):  

 la NewCo non è chiamata a effettuare investimenti che, come oggi, restano a carico di 
SMAT, alla quale spetta la realizzazione del Piano degli Interventi d’Ambito approvato 
dall’Autorità d’Ambito, i cui costi sono coperti dalla tariffa pagata dagli utenti del servizio 
idrico integrato (art. 154, d.lgs. n. 152 del 2006); 

 le attività operative svolte dalla NewCo sono interamente remunerate dal contratto di 
servizio da stipularsi con SMAT, il cui corrispettivo è determinato con riferimento ai criteri di 
contabilità regolatoria stabiliti dall’ARERA e, del pari, è coperto dalla tariffa del servizio 
idrico applicata e riscossa da SMAT; 

 il capitale “circolante” necessario all’avvio dell’attività è conferito nella misura strettamente 
necessaria a consentire a SMAT di acquistare la partecipazione di controllo della NewCo (a 
fronte del conferimento in natura ed in numerario eseguito da ACEA) e alla NewCo di 
condurre l’attività sino al primo incasso del corrispettivo del contratto di servizio; 

 non è previsto alcun indebitamento della NewCo; 

 la situazione prospettica (economica e patrimoniale) della NewCo è solida, come avvalorato 
dal Piano Industriale; 



 deriva da quanto precede che l’operazione è destinata ad autofinanziarsi senza oneri a carico 
di questo Comune; 

C) quanto al requisito della “convenienza economica” dell’operazione (art. 5 co. 1° d.lgs. n. 175 
del 2016):  

 per gli utenti del servizio idrico integrato l’operazione è “neutra”, nel senso che non 
determina variazioni di tariffa, poiché la NewCo continua a svolgere le medesime attività già 
oggetto della gestione salvaguardata, remunerate secondo i criteri di contabilità regolatoria 
stabiliti dall’ARERA; nel tempo, anzi, l’operazione è idonea a determinare una maggiore 
efficienza del sistema, in grado di avere risvolti positivi per i cittadini anche sotto il profilo 
tariffario; 

 per ACEA - e quindi, indirettamente e pro quota, per questo Comune - l’operazione è 
vantaggiosa economicamente rispetto all’alternativa astrattamente configurabile di un 
trasferimento in qualsiasi forma del ramo d’azienda a SMAT, che risulterebbe neutro a termini 
bilancistici, mentre la previsione di sviluppare contratti di “service” da parte di ACEA nei 
confronti di NewCo contribuirà a creare valore per ACEA stessa; 

 anche per SMAT l’operazione è vantaggiosa, e ciò sotto diversi profili: a) perché, come già 
evidenziato, evita le disorganizzazioni temporanee e le conseguenti inefficienze e diseconomie 
che deriverebbero da una diretta integrazione del ramo aziendale all’interno della propria realtà 
operativa; b) perché consente a SMAT un risparmio di spesa, essendo il corrispettivo del 
contratto di servizio con la NewCo inferiore rispetto a quello già previsto nell’Accordo 
esecutivo 28 dicembre 2007, in allora determinato sulla base dei criteri di contabilità 
regolatoria stabiliti dall’ARERA nel 2016; c) perché nel Piano Industriale della NewCo sono 
previsti altri interventi di efficientamento, idonei a determinare ulteriori risparmi di gestione. 

 D) quanto al requisito della motivazione circa la “gestione diretta o esternalizzata del 
servizio” (art. 5 co. 1° d.lgs. n. 175 del 2016): 

 la decisione circa la forma di gestione diretta o esternalizzata del servizio idrico integrato 
non compete al singolo Comune, ma all’Autorità d’Ambito (art. 149-bis, d.lgs. n. 152 del 
2006); 

 nel caso concreto, la decisione di affidare il servizio nella forma “in house providing” risale 
all’Autorità d’Ambito sin dalla deliberazione 27 maggio 2004, n. 173, “Riorganizzazione del 
servizio idrico - Conferimento della titolarità della gestione del servizio ai sensi dell’art. 113 
del D.Lgs. 267/00 e approvazione del contratto di servizio”;  

 a sua volta, la decisione di SMAT di rendere alcune fasi del servizio tramite la NewCo, in 
qualità di soggetto sottoposto al suo controllo, è un’autonoma scelta organizzativo-industriale 
del gestore unico, peraltro avallata dall’Autorità d’Ambito con la deliberazione 3 novembre 
2022, n. 828, che ha preso atto dell’Addendum all’Accordo esecutivo 23 settembre 2021, e con 
la comunicazione resa nella seduta del 23 novembre 2023;  



E) quanto al requisito della “compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell’azione amministrativa” (art. 5 co. 1° d.lgs. n. 175 del 2016): 

 il rispetto dei vincoli sopra richiamati, che costituiscono corollari del principio di buon 
andamento della pubblica amministrazione (art. 97 Cost.), si evince dalle motivazioni già 
esplicate, relative all’opportunità di preservare il ramo idrico di ACEA così come già 
razionalizzato grazie all’Addendum all’Accordo esecutivo 23 settembre 2021, ponendolo sotto 
il controllo del gestore unico SMAT, affinché questo possa avviare le iniziative di ulteriore 
efficientamento previste nel Piano Industriale; 

 anche la stipula tra ACEA e la NewCo dei contratti di “service” per la prestazione dei 
servizi generali anche a favore di NewCo con un costo più contenuto si pone nella logica di 
garantire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della gestione, poiché consente di eccettuare 
dal perimetro del ramo d’azienda conferito alla NewCo i lavoratori attualmente adibiti a 
molteplici prestazioni (multi-utility), mantenendoli in ACEA, dove possono continuare a 
svolgere più utilmente le attività, essendo integrati in un’organizzazione più ampia e sinergica, 
che comprende ulteriore personale, destinata nel suo complesso a rendere i servizi generali in 
favore di tutto il Gruppo ACEA; 

 la stipulazione, infine, del contratto in forza del quale ACEA trasferirà al gestore unico 
SMAT (che a sua volta farà gestire dalla NewCo) le reti, gli impianti e le altre dotazioni 
patrimoniali afferenti al servizio idrico integrato, non già oggetto di conferimento o di messa a 
disposizione diretta alla NewCo, è imposta dalla legge per garantire l’esigenza indefettibile che 
il gestore unico abbia la disponibilità delle infrastrutture di servizio pubblico (art. 19, co. 2 
d.lgs. n. 201 del 2022 e norme regolatorie); 

F) quanto, infine, al requisito della “compatibilità dell’intervento finanziario previsto con le 
norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di 
Stato alle imprese” (art. 5 co. 2° d.lgs. n. 175 del 2016): 

 non sussiste alcun sussidio pubblico alla NewCo che possa “falsare o minacciare di falsare 
la concorrenza” (art. 107 TFUE), perché la NewCo, essendo impresa controllata da SMAT, si 
integra nel regime di privativa di cui gode quest’ultima società in qualità di gestore unico “in 
house providing” del servizio idrico integrato nell’ambito territoriale ottimale ATO3 Torinese. 

Ritenuto altresì: 

 che, per ragioni di adeguatezza amministrativa e organizzativa, in relazione alla complessità 
e rilevanza pubblica del settore in cui opera la NewCo, nonché di rappresentatività dei soci, la 
stessa debba essere amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri 
(statuto, art. 14), il cui Presidente sarà designato da ACEA in linea con la prassi e la tradizione 
delle nomine dei rappresentanti dei Comuni del Pinerolese nelle società del Gruppo ACEA. 

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto: 



 che sia strategico autorizzare ACEA a costituire la NewCo (o comunque a sottoscriverne 
l’aumento di capitale) mediante conferimento in natura del ramo d’azienda deputato alle 
prestazioni di servizio idrico integrato, così come individuato nella valutazione acclusa in 
Allegato “C” e al valore ivi stabilito, unitamente al conferimento in numerario strettamente 
necessario ad acquistare il 49% del capitale della NewCo medesima, pari ad € 200.000, da 
costituirsi in forma di società per azioni sotto la denominazione “Società Pinerolese Acque 
S.p.A.”, della quale SMAT deterrà il 51% del capitale sociale mediante conferimento in denaro 
della somma di € 102.000, retta dallo statuto qui accluso in Allegato “B”, e nell’osservanza di 
tutti gli altri elementi essenziali dell’operazione riportati nella presente deliberazione e nei 
relativi allegati, qui acclusi sotto le lettere da “A” a “H”, formanti parte integrante della 
deliberazione medesima. 

Dato atto altresì che:  

 la formalità disciplinata all’art. 5 co. 2° del d.lgs. n. 175 del 2016, consistente nella 
sottoposizione dello schema della presente deliberazione a forme di consultazione pubblica, è 
stata eseguita dando pubblicità alla stessa sul sito istituzionale di questo Comune e comunque 
su quello di ACEA, nonché concedendo a qualsiasi cittadino, residente, o utente termine per 
osservazioni di 8 (otto) giorni, scadente in data anteriore a quella della seduta del Consiglio 
comunale regolarmente convocata per l’approvazione, con disciplina che, per ragioni di 
urgenza, deve ritenersi speciale e perciò prevalente su eventuali diverse disposizioni comunali; 

 che in esito alla pubblicazione non sono pervenute osservazioni; 

Visti: 

 il d.lgs 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 il d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”; 

 il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale”;  

 il d.lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica”; 

 il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici”; 

Acquisiti e allegati:  

 il parere favorevole del Revisore dei conti n. 20 del 14 dicembre 2023, ai sensi dell’art. 239, 
co. 1, lett. b), n. 3), d.lgs. n. 267 del 2000; 

 i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, espressi, 
rispettivamente, dal Responsabile dell’Area Tecnica e dal Responsabile dell’Area contabile e 
finanziaria, ai sensi dell’art. 49, co. 1, d.lgs. n. 267 del 2000;  

 



Dato atto che gli interventi espressi dai presenti sono stati registrati e sono conservati su idoneo 
supporto informatico in locali idoneamente protetti e sono a disposizione degli interessati che ne 
richiedano copia; 
 
Prende la parola la Consigliera Buosi Manuela, la quale chiede al Sindaco se il voto favorevole alla 
costituzione della NewCo sia prerogativa di tutti i Comuni soci di ACEA S.p.a.. Il Sindaco risponde 
positivamente. 

Con votazione espressa per alzata di mano, il cui risultato è il seguente:   

Presenti n. 11 Astenuti n. 0 - Votanti n. 11 

Favorevoli n. 11 - Contrari n. 0 

DELIBERA 

1. Di autorizzare il Sindaco o suo delegato a esprimere, nell’apposita assemblea dei Comuni soci di 
ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., voto favorevole alla costituzione della NewCo (o comunque 
a sottoscriverne l’aumento di capitale) mediante il conferimento del ramo d’azienda deputato alle 
prestazioni di servizio idrico integrato, così come individuato nella valutazione acclusa in 
Allegato “C” e al valore ivi stabilito, unitamente al conferimento in denaro strettamente 
necessario a sottoscrivere il 49% del capitale della NewCo medesima, da costituirsi in forma di 
società per azioni sotto la denominazione “Società Pinerolese Acque S.p.A.”, della quale SMAT 
S.p.A. deterrà il 51% del capitale, mediante conferimento in denaro della somma di € 102.000, 
retta dallo statuto qui accluso in Allegato “B”, e nell’osservanza di tutti gli altri elementi 
essenziali dell’operazione riportati nella presente deliberazione e nei relativi Allegati da “A” a 
“H”,  che del pari vengono approvati quali parti integranti e sostanziali della deliberazione 
medesima. 

2. Di autorizzare altresì il Sindaco o suo delegato ad approvare, nella precitata sede assembleare, le 
eventuali decisioni costituenti modificazioni non sostanziali alla presente deliberazione, ivi 
comprese quelle derivanti dall’eventuale accoglimento di proposte od osservazioni pervenute 
all’esito della consultazione pubblica di cui all’art. 5, co. 2°, d.lgs. n. 175 del 2016, salvo il 
rispetto dei principi fondamentali indicati nella presente deliberazione e segnatamente 
dell’indirizzo politico fondamentale che l’organizzazione gestionale del servizio sviluppata da 
ACEA e razionalizzata grazie all’Addendum all’Accordo esecutivo 23 settembre 2021, che 
rappresenta un patrimonio operativo fortemente radicato nel Pinerolese, sia mantenuta e rafforzata 
nella logica di un’adeguata integrazione nel sistema operativo e gestionale di SMAT, con una 
soluzione che premi la continuità e la riconoscibilità di un soggetto operativo compartecipato e al 
contempo garantisca la sempre maggiore ottimizzazione del sistema. 

3. Per l’effetto, di autorizzare il Sindaco o suo delegato a conferire, nella precitata sede assembleare, 
mandato agli organi societari di ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. affinché compiano tutto 
quanto necessario per il perfezionamento dell’operazione societaria sopra descritta, ivi compresa 



la designazione dei soggetti deputati a ricoprire nella NewCo le cariche di  Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, Sindaco effettivo, ulteriore Sindaco effettivo e Sindaco supplente, 
in ogni caso individuati tra soggetti dotati dei requisiti previsti dalla legge e comunque di 
onorabilità e comprovata professionalità. 

4. Di autorizzare infine il Sindaco o suo delegato a esprimere, nell’assemblea dei Comuni soci di 
ACEA Pinerolese Industriale S.p.A., voto favorevole alla stipulazione tra ACEA e SMAT del 
contratto di trasferimento delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali afferenti al 
servizio idrico integrato, non già oggetto del conferimento o della messa a disposizione alla 
NewCo, verso il pagamento del corrispettivo stabilito, sulla base dei criteri imposti dalle norme 
(art. 19, co. 2 d.lgs. n. 201 del 2022 e norme regolatorie), da una perizia asseverata da redigersi 
indicativamente entro il primo semestre dell’anno 2024, assicurando comunque l’immissione di 
SMAT nel possesso dei beni con effetto dalla data in cui diventerà operativo il conferimento del 
ramo d’azienda da ACEA alla NewCo. 

5. Di trasmettere il presente atto ad ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. affinché ne dia attuazione. 

6. Di trasmettere il presente atto alla Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte della Corte dei 
Conti ed all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, ai fini di cui all’art. 5, co. 3°, 
d.lgs. n. 175 del 2016. 

7. Di disporre che la pubblicazione della presente deliberazione sia eseguita anche ai sensi dell’art. 7, 
co. 4°, d.lgs. n. 175 del 2016. 

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

stante l’urgenza di procedere al conferimento del mandato per la votazione assembleare; 

con votazione espressa per alzata di mano, il cui risultato è il seguente:   

Presenti n. 11 - Astenuti n. 0 - Votanti n. 11 

Favorevoli n. 11 - Contrari n. 0 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, co. 4°, 
d.lgs. n. 267 del 2000. 
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Firmato digitalmente 
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Allegato D 
 

 

SPESE PER LA COSTITUZIONE DELLA NEWCO 

 

- Spese notarili, comprensive di imposte: circa 3.000,00  
- Imposte di trasferimento automezzi – P.R.A.: circa 10.000,00 

 

 



                           Allegato E 

Spett.le 

SMAT SpA 

A mezzo pec ______________ 

 

Pinerolo, ______ 2023 

 

Egregi Signori,  

facciamo seguito ai colloqui intercorsi e all’intese raggiunte, per riportare di seguito gli accordi di governo 

inerenti alla società di diritto italiano di nuova costituzione denominata Società Pinerolese Acque S.p.A. 

 

*.*.* 

 

PATTI PARASOCIALI  

TRA I SOCI DI “Società Pinerolese Acque S.p.A.” 

I soggetti di seguito indicati sottoscrivono il presente atto nella loro qualità di Soci di “Società Pinerolese Acque 

S.p.A., con sede in ______, iscritta al Registro delle Imprese di Torino con Codice Fiscale e Partita Iva n. ______ e 

R.E.A. ______: 

- Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (di seguito, “SMAT”), con sede legale in Torino, corso XI Febbraio 

n. 14, codice fiscale e partita iva 07937540016, nella persona di ______, in qualità di ______ e legale 

rappresentante, autorizzato alla stipula del presente atto in forza di ______; 

Acea Pinerolese Industriale S.p.A. (di seguito, “ACEA”), con sede legale in Pinerolo, via Vigone n. 42, codice 

fiscale e partita iva 05059960012, nella persona di ______, in qualità di ______ e legale rappresentante, 

autorizzato alla stipula del presente atto in forza di ______; 

di seguito anche indicati come “Parti” o “Soci”. 

PREMESSO CHE 

- con deliberazione 27 maggio 2004, n. 173, «Riorganizzazione del servizio idrico - Conferimento della titolarità 



2 

della gestione del servizio ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 267/00 e approvazione del contratto di servizio», 

l’Autorità d’Ambito n. 3 Torinese ha affidato a SMAT e ACEA la titolarità della gestione del servizio idrico integrato 

per la totalità dell’Ambito Territoriale Ottimale, con effetto per i Comuni soci delle rispettive società, sino al 31 

dicembre 2023; 

- in data 1-19 ottobre 2004, l’Autorità d’Ambito, SMAT e ACEA hanno sottoscritto la «Convenzione di servizio per 

la gestione del servizio idrico integrato nell’Ambito Ottimale n. 3 Torinese»; 

- con deliberazione 19 ottobre 2006, n. 254, l’Autorità d’Ambito ha invitato SMAT e ACEA a presentare il 

«Progetto di riorganizzazione d’impresa e dell’attività di erogazione del servizio idrico integrato utile a realizzare 

per l’Ambito Ottimale n. 3 Torinese un unico soggetto gestore», nel rispetto degli indirizzi indicati nella stessa 

deliberazione; 

- il 30 marzo 2007 SMAT e ACEA hanno sottoscritto una lettera di intenti in cui hanno tratteggiato i principi del 

progetto di riorganizzazione, e il successivo 13 giugno 2007 hanno siglato il testo contrattuale definito «Gestione 

del ciclo idrico integrato dell’intero Ambito n. 3 Torinese», in cui hanno indicato con puntualità i termini della 

riorganizzazione, da sottoporre all’Autorità d’Ambito; 

- con deliberazione 14 giugno 2007, n. 282, «Realizzazione del Gestore Unico d’Ambito», l’Autorità d’Ambito, 

nell’approvare l’accordo stipulato tra le due società il 13 giugno 2007, ha individuato in SMAT il gestore unico, 

con affidamento “in house providing” del servizio idrico integrato dell’Ambito Territoriale Ottimale, e in ACEA il 

gestore operativo salvaguardato, che in tale qualità ha continuato ad erogare agli utenti le prestazioni del servizio 

idrico integrato per le sole fasi di attività e funzioni indicate nel precitato accordo 13 giugno 2007; 

- con ulteriore deliberazione 13 dicembre 2007, n. 296, «Realizzazione del Gestore Unico d'Ambito - Verifica e 

determinazioni», l’Autorità d’Ambito ha approvato lo schema dell’accordo volto a perfezionare la soluzione 

organizzativa individuata nel testo contrattuale 13 giugno 2007; 

- il 28 dicembre 2007 SMAT e ACEA hanno sottoscritto il predetto accordo, denominato «Accordo esecutivo per 

la gestione operativa del Servizio Idrico Integrato»; 

- il 20 novembre 2015 SMAT e ACEA hanno sottoscritto la «Revisione dell’Accordo esecutivo per la gestione 

operativa del Servizio Idrico Integrato», che ha introdotto modificazioni all’accordo del 2007 al fine di renderlo 

rispondente alle esigenze e alle peculiarità gestionali evidenziate durante la fase di avvio del rapporto, nonché 

alle innovazioni introdotte dall’ingresso nello scenario regolatorio dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il 

Sistema Idrico Integrato - AEEGSI, oggi Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente - ARERA (d.P.C.M. 20 

luglio 2012, pubblicato sulla G.U. 3 ottobre 2012, n. 231), precisando che ACEA avrebbe proseguito nel suo ruolo 

di gestore operativo salvaguardato sino al 31 dicembre 2023; 
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- con deliberazioni 29 aprile 2016, n. 595 e n. 598, l’Autorità d’Ambito ha confermato SMAT nella titolarità della 

gestione d’ambito, prolungando l’affidamento “in house providing” sino al 31 dicembre 2033, cui è seguita la 

stipulazione della relativa convenzione tra l’Autorità e SMAT medesime; 

- il 18 febbraio 2021 SMAT e ACEA, dopo aver avviato un confronto con l’Autorità d’Ambito, hanno stipulato un 

“Accordo di programma” (nel seguito, “Accordo di Programma”), nel quale hanno condiviso l’esigenza di 

intraprendere un percorso di graduale e ordinata razionalizzazione e riorganizzazione, con gli obiettivi, da un 

lato, di superare la suddivisione operativa a quella data ancora esistente in taluni Comuni, rivedendo al contempo 

la configurazione del servizio lungo l’asse percorso dal Grande Acquedotto per la Valle di Susa, dall’altro lato, di 

ottimizzare il complesso delle attività, preservando le competenze e le professionalità sviluppate dal ramo idrico 

di ACEA e altresì la tradizione dei Comuni del Pinerolese, che da oltre un secolo e mezzo gestiscono i servizi 

pubblici locali attraverso società del territorio riconducibili al Gruppo ACEA, anche storicamente inteso; 

- segnatamente, nell’Accordo di Programma SMAT e ACEA hanno previsto lo scorporo da ACEA del ramo idrico e 

la sua allocazione in una società di nuova costituzione, partecipata da SMAT e ACEA nella misura e con le modalità 

definite nel medesimo Accordo di Programma; 

- in prima attuazione dell’Accordo di Programma, il 23 settembre 2021 SMAT e ACEA hanno sottoscritto un 

«Addendum all’Accordo esecutivo per la gestione operativa del Servizio Idrico Integrato» che ha razionalizzato la 

gestione operativa sul territorio dei Comuni interessato dal servizio e ha riorganizzato la configurazione del 

servizio medesimo lungo l’asse del Grande Acquedotto per la Valle di Susa; 

- sempre in attuazione dell’Accordo di Programma, in data ______ SMAT e ACEA hanno costituito “Società 

Pinerolese Acque S.p.A.”, partecipata da SMAT al 51% e da ACEA al 49%; 

- con il presente atto le Parti intendono dare piena attuazione all’Accordo di Programma. 

Tutto ciò premesso (e individuato nel seguito come le "Premesse"), tra le Parti indicate in epigrafe 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 (Premesse) 

1. Le Premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo (nel seguito, i “Patti 

Parasociali”), nonché criterio di interpretazione del medesimo e della volontà delle Parti ivi manifestata. 

Art. 2 (Oggetto e finalità) 

1. I presenti Patti Parasociali hanno per oggetto la disciplina dei rapporti tra i soci di “Società Pinerolese Acque 

S.p.A.” (nel seguito, la “Società”). 

2. Le Parti convengono che, nei loro reciproci rapporti, i Patti Parasociali prevalgano sullo Statuto della Società 
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e su ogni altro documento correlato o connesso, laddove contenga una disciplina difforme.  

3. Si impegnano altresì a mantenere lo Statuto della Società il più possibile aderente ai Patti Parasociali e alle 

modificazioni che dovessero essere ad essi apportate. 

Art. 3 (Nomina alle cariche sociali)  

1. A SMAT in qualità di Socio che detiene la maggioranza assoluta del capitale della Società è riservata la 

designazione di due Consiglieri di Amministrazione, fra i quali l’Amministratore Delegato, nonché del Presidente 

del Collegio Sindacale e di un Sindaco supplente. Ad ACEA in qualità di Socio di minoranza è riservata la 

designazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione, di due Sindaci effettivi e di un Sindaco supplente.  

2. Ai fini delle designazioni, le Parti comunicano reciprocamente i nominativi delle persone designate ad 

assumere la carica almeno sette giorni prima della data dell’assemblea ordinaria convocata per la nomina. In 

assemblea, le Parti si impegnano a esprimere voto favorevole alla nomina dei soggetti così designati. 

3. Le Parti si impegnano altresì ad adoperarsi affinché, qualora venga a mancare anticipatamente un 

componente del Consiglio di Amministrazione o del Collegio Sindacale, le temporanee sostituzioni avvengano 

mantenendo invariata la rappresentatività di ciascun Socio entro i due organi, nei limiti consentiti dalla legge, 

fermo restando che la successiva nomina assembleare deve conformarsi appieno a quanto previsto ai precedenti 

paragrafi del presente articolo. 

Art. 4 (Nomina del Responsabile Operativo) 

1. Le Parti riconoscono l’opportunità che la gestione operativa della Società sia assegnata a un Responsabile 

Operativo, e si impegnano a fare quanto in proprio potere affinché il Consiglio di Amministrazione lo nomini. 

Riconoscono altresì il diritto di ACEA in qualità di Socio di minoranza di designare il Responsabile Operativo, 

condividendo con SMAT il nominativo della persona, in possesso delle necessarie capacità tecniche e 

manageriali, avuto riguardo all’oggetto sociale e all’attività della Società.  

2. Le Parti riconoscono il diritto di ACEA in qualità di Socio di minoranza di designare un componente 

dell’Organismo di Vigilanza della Società, comunicando il nominativo a SMAT e al Consiglio di Amministrazione 

della Società. 

Art. 5 (Atti fondamentali) 

1. Per consentire lo svolgimento del ruolo operativo riservato alla Società dallo Statuto, le Parti concordano che 

ACEA conferirà alla Società medesima il ramo d’azienda attualmente destinato alla gestione del servizio idrico 

nel territorio del Pinerolese, comprensivo del personale operativo in esso impiegato, con le garanzie di cui 

all’articolo 2112 del codice civile e con il mantenimento delle attuali condizioni contrattuali. 
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2. Al fine di garantire ad ACEA il ruolo previsto nell’Accordo di Programma, viene riconosciuto ad ACEA 

medesima il potere di predisporre il programma annuale e triennale di investimenti per le manutenzioni 

straordinarie da attuare nel territorio del Pinerolese, che verrà quindi sottoposto all’approvazione dell’assemblea 

della Società, del Consiglio di Amministrazione di SMAT in qualità di gestore unico del servizio idrico integrato 

nell’ATO 3 e della Conferenza dei Sindaci dell’Autorità d’Ambito n. 3 Torinese. 

3. Gli atti di seguito elencati richiedono comunque l’assenso di ACEA in qualità di Socio di minoranza, a 

prescindere dall’entità della sua partecipazione di minoranza: i) la firma, le modificazioni, i rinnovi, le proroghe 

o le nuove stipulazioni del contratto per l’esecuzione dell’attività operativa con SMAT; ii) l’adozione del 

programma annuale e triennale di investimenti per le manutenzioni straordinarie; iii) le operazioni di acquisto, 

scorporo, cessione, o affitto di aziende o rami di aziende; iv) la modificazione dell’oggetto sociale, gli aumenti di 

capitale a titolo oneroso, la trasformazione della Società, il suo scioglimento anticipato, le fusioni anche per 

incorporazione e le scissioni, il trasferimento della sua sede legale od operativa, la modificazione dei quorum 

costitutivi o deliberativi dell’assemblea ordinaria o straordinaria previsti dallo Statuto, la modificazione delle 

modalità di nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale di cui rispettivamente agli articoli 

15 e 21 dello Statuto. 

4. Sempre al fine di garantire un’influenza di ACEA sulla Società, SMAT si impegna a trasmettere ad ACEA le 

bozze di deliberazione assembleare nelle materie di cui all’articolo 9, comma 1, lettere g) ed i) dello Statuto, 

nonché quelle assembleari straordinarie, con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni, dando conto, in caso di 

modificazioni dell’organizzazione aziendale della Società, delle inefficienze riscontrate, degli interventi previsti e 

dei benefici attesi. Nei successivi 15 (quindici) giorni, ACEA trasmette a SMAT le proprie osservazioni sulle 

predette bozze di deliberazione assembleare, con impegno di SMAT a valutarle secondo buona fede, motivando 

l’eventuale mancato accoglimento od il parziale accoglimento delle osservazioni, anche tramite un raffronto con 

le alternative eventualmente proposte da ACEA.  

Art. 7 (Durata) 

1. I Patti Parasociali restano efficaci per la durata di cinque anni e sono rinnovabili per iscritto. 

2. Le Parti si obbligano secondo buona fede a rinnovare i Patti Parasociali, salvo giustificato motivo da 

comunicarsi entro un semestre dalla data di naturale scadenza all’altra Parte o alle altre Parti al fine di verificare 

l’esistenza di possibili rimedi che permettano il mantenimento in vita dei Patti medesimi.  

Art. 8 (Modificazioni) 

1. Qualsiasi modificazione ai Patti Parasociali è valida e vincolante solo se risulti da atto scritto firmato da tutte 

le Parti, nel rispetto altresì delle forme e delle procedure stabilite dalla legge. 
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Art. 9 (Disposizioni varie) 

1. Le Parti si impegnano a porre in essere tutti gli atti e i comportamenti necessari all’esecuzione dei Patti 

Parasociali. 

2. Qualora una clausola o parte di clausola dei Patti Parasociali fosse nulla, annullabile o inefficace, le altre 

restano valide e vincolanti tra le Parti. 

3. Nessun ritardo nell’esercitare i propri diritti e nessuna tolleranza di eventuali inadempimenti dell’altra Parte 

possono essere interpretati come rinuncia ai diritti che i Patti Parasociali conferiscono alla Parte adempiente. 

4. Salvo quanto previsto al successivo articolo 10, nessuna delle Parti può efficacemente cedere uno qualsiasi 

dei suoi diritti od obblighi nascenti dal Patti Parasociali, senza il preventivo consenso scritto dell’altra Parte. 

Art. 10 (Circolazione delle azioni e ingresso di nuovi soci) 

1. In occasione di cessione di azioni o di aumenti di capitale a favore di terzi, fermi restando i vincoli previsti 

dallo Statuto e dai presenti Patti Parasociali, le Parti si impegnano affinché il nuovo socio assuma gli obblighi 

previsti dai Patti Parasociali medesimi.  

2. Conseguentemente ciascuna Parte, in occasione del trasferimento totale o parziale delle proprie azioni, si 

impegna a ottenere dall’acquirente la sottoscrizione dei Patti Parasociali contestualmente alla sottoscrizione 

dell’atto di cessione delle azioni e a trasmettere copia di tale atto all’altra Parte entro cinque giorni dalla 

stipulazione dell’atto di cessione medesimo. 

3. In caso di fusione o incorporazione di una delle Parti in altro soggetto giuridico, ovvero in caso di trasferimento 

ai sensi di legge di tutti i rapporti giuridici di una delle Parti ad altro soggetto, il nuovo soggetto, ove acquisti la 

qualità di socio ai sensi della legge e dello statuto, è considerato a tutti gli effetti Parte dei Patti Parasociali e 

assume i diritti e gli obblighi in esso contenuti, senza che le altre Parti possano opporvisi. 

Art. 11 (Registrazione e pubblicità) 

1. I Patti Parasociali potranno essere soggetti a registrazione e pubblicità secondo le norme vigenti.  

Art. 12 (Foro esclusivo) 

1. Ogni controversia relativa alla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e risoluzione dei Patti Parasociali 

è devoluta alla competenza esclusiva del Foro di Torino, con esclusione di eventuali altri Fori alternativi o 

concorrenti. 

*.*.* 

Ove siate d’accordo con il contenuto dei patti parasociali sopra riportato, vorrete trasmetterci copia della 
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presente da voi sottoscritta per integrale conferma e incondizionata accettazione. 

Distinti saluti. 

 

ACEA S.p.A.
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Allegato F 

 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO DI SERVIZIO TRA SMAT E 

NewCo 

SEZ. I – OGGETTO 

Il presente allegato individua gli elementi essenziali del contratto (“Contratto di 
Servizio”) da stipularsi tra SMAT e NewCo, in forza del quale NewCo renderà per 
conto SMAT le prestazioni del servizio idrico integrato (“Prestazioni”) in continuità 
con quelle definite nell’Accordo esecutivo 28 dicembre 2007 e razionalizzate 
nell’Addendum 23 settembre 2021 stipulati tra SMAT e ACEA. 

Segnatamente, il presente allegato individua le Prestazioni, la durata del Contratto di 
Servizio, i criteri di determinazione dei corrispettivi e le forme di affidamento del 
contratto medesimo.  

SEZ. II – PRESTAZIONI 

Le Prestazioni oggetto del Contratto di Servizio sono le seguenti, relative al territorio di 
riferimento di NewCo  
 

- Prestazioni ordinarie di conduzione, esercizio e gestione utenza. 

a) funzionamento, conduzione, sorveglianza, manutenzione ordinaria di reti e 
impianti relativa ad acqua potabile, fognatura e depurazione; 

b) progettazione, direzione lavori ed assistenza per gli interventi di manutenzione 
straordinaria e per la realizzazione di Nuove Opere (di PMI) sul Territorio; 

c) per le attività di manutenzione straordinaria e di nuove opere PMI cura 
dell’individuazione e della nomina di CSP, CSE e dei professionisti esterni 
specializzati, i cui oneri diretti verranno messi a carico del quadro economico 
dell’opera; 

d) ogni onere per approvvigionamento di energia, eventuale acquisto di acqua 
all’ingrosso e materiali di consumo necessari alla conduzione degli impianti e alla 
manutenzione ordinaria degli stessi; 

e) cura di tutte le attività legate all’attivazione di nuovi contratti di fornitura di energia 
elettrica alle opere di nuova realizzazione o al potenziamento degli impianti 
esistenti nell’ambito della manutenzione straordinaria, i cui oneri saranno 
rendicontati e portati a carico del quadro economico dell’opera; 

f) pulizia e corretta conservazione di reti e impianti, compresa la manutenzione delle 
aree verdi; 

g) presidio degli impianti secondo le esigenze operative e tipologiche degli stessi; 

h) raccolta e smaltimento dei sottoprodotti derivanti da tutte le attività di conduzione 
ed in particolare dalle attività di depurazione delle acque reflue (sabbie, grigliati, 
fanghi, ecc.) applicando le vigenti prescrizioni normative e amministrative (tenuta 
Registri e dati MUD - SISTRI); 
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i) ripristino della pavimentazione stradale sugli interventi nelle reti (sia acquedotto, 
sia fognatura) per quanto necessario a seguito di interventi di ordinaria 
manutenzione, compreso il corretto ripristino in quota di tutti i manufatti stradali; 

j) aggiornamento dell’archivio utenza sull’applicativo SMAT; 

k) istruttoria tecnica per le domande di nuove/modifiche derivazioni all’utenza 
acquedotto e realizzazione dei medesimi e conseguente riscossione dall’utente 
degli oneri previsti dalla delibera dell’ATO3 N. 246/2006; 

l) istruttoria tecnica per le domande di nuovi allacci alla rete fognante e conseguente 
riscossione dall’utente per detta attività istruttoria di allaccio; 

m) istruttoria per l’autorizzazione allo scarico in fognatura per le utenze industriali; 

n) operazioni tecniche di posa, manutenzione e dismissione contatori; 

o) verifica e collaudo allacciamenti fognatura eseguiti direttamente dai privati; 

p) foto-lettura e gestione dei contatori; 

q) controllo e validazione dati preliminari alla bollettazione; 

r) gestione sistemi di telecontrollo degli impianti del Servizio Idrico Integrato. 
realizzazione e mantenimento di un’interfaccia per l’accesso, dal centro operativo 
di SMAT, a tutti i parametri telecontrollati da NEWCO in tempo reale; 

s) esecuzione del programma dei prelievi e dei controlli, sia per le acque potabili, sia 
per le acque reflue; 

t) presenza costante di propri incaricati reperibili in zona, garantendo 
settimanalmente la trasmissione a SMAT delle strutture e dei recapiti delle figure 
reperibili; 

u) monitoraggio delle reti e ricerca sistematica delle perdite; misura delle portate 
immesse nelle singole reti telecontrollate e trasmissione del bilancio idrico con 
cadenza annuale (con tempi di adempimento da definire). 

 
- Lavori di allacciamento alle reti a favore dei privati. 

 

- Attività di progettazione, direzione lavori ed assistenza per quanto riguarda le opere di 
manutenzione straordinaria programmabile e di emergenza e l’esecuzione di nuove 
opere, anche mediante ricorso a professionisti esterni specializzati. 

 

- Manutenzione straordinaria (programmabile e di emergenza) e realizzazione di nuove 
opere. 

SEZ. III – DURATA 

Il Contratto di Servizio ha durata sino al 31/12/2033 e comunque sino alla scadenza 
dell’affidamento in house providing dall’Autorità d’Ambito a SMAT. 

SEZ. IV – CORRISPETTIVI 

I corrispettivi per l’esecuzione delle Prestazioni sono determinati secondo i criteri di 
contabilità regolatoria stabiliti da ARERA, ai sensi di quanto disposto dall’art. 19 della 
Delibera n. 137 del 2016 (TIUC) – Allegato A “Transazioni nell’ambito del gruppo 
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societario” e dall’art. 16 del Manuale di Contabilità Regolatoria per la redazione dei 
conti annuali separati – “Valorizzazione delle transazioni nell’ambito del gruppo 
societario”. In particolare, il metodo individuato è quello del costo maggiorato (cost 
plus), ovvero della copertura del costo a consuntivo del servizio con applicazione di un 
mark-up massimo del 10%. 

SEZ. V – AFFIDAMENTO 

Il Contratto di Servizio è escluso dall’applicazione del Codice dei contratti pubblici (art. 
142, co. 2°, lett. a, o Allegato I.1, art. 2, co. 1°, lett m, d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36). 
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Allegato G 

 
ELEMENTI ESSENZIALI DEI CONTRATTI DI SERVICE TRA  

ACEA E NewCo 

SEZ. I – OGGETTO 

Il presente allegato individua gli elementi essenziali dei contratti (“Contratti di 
Service) da stipularsi tra ACEA e NewCo, in forza dei quali ACEA renderà a NewCo i 
servizi generali attinenti alle funzioni centralizzate (“Servizi”), al fine di garantire la 
continuità del ramo d’azienda conferito. 

Segnatamente, il presente allegato individua i Servizi, la durata dei Contratti di Service, 
il criterio di determinazione dei corrispettivi e le forme di affidamento dei contratti 
medesimi.  

SEZ. II - SERVIZI 

I Servizi oggetto dei Contratti di Service sono i seguenti. 

a)  Servizi amministrativi 

 gestione della contabilità generale: manutenzione del piano dei conti, 
esecuzione delle registrazioni, produzione di report; 

 redazione dei bilanci e assistenza nel procedimento di certificazione dei 
medesimi; 

 produzione dei dati patrimoniali ed economici; 

 emissione delle fatture attive; 

 gestione della contabilità clienti e della contabilità fornitori; 

 gestione delle liquidazioni periodiche dell’IVA; 

 gestione dei pagamenti (fornitori, fisco, domiciliazioni, ecc.); 

 gestione degli incassi (riscontro, sollecito, ecc.); 

 gestione fidi, mutui, pratiche di finanziamento; 

 servizi generali di tesoreria; 

 servizi tributari e fiscali, con responsabilità diretta in caso di anomalie e 
possibili sanzioni; 

b)  Servizi di controllo di gestione  

 predisposizione e condivisione del budget di esercizio; 
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 monitoraggio periodico dei costi e ricavi (controllo di gestione); 

  produzione di report periodici; 

c)   Servizi generali  

 gestione della posta in entrata/uscita (protocollo) e smistamento posta; 

 gestione pratiche assicurative (Fidejussioni, Polizze, gestione sinistri); 

 gestione pratiche di costituzione e rinnovo servitù; 

 Servizio sgombero neve per aree uso ufficio site in Via Vigone n. 42; 

 servizio taglio erba per i siti individuati come da elenco allegato; 

 servizio telefonia mobile (noleggio telefoni categoria base, traffico voce e 
dati); 

 servizio derattizzazione; 

 manutenzione condizionatori; 

 verifica periodica attrezzature e apparati (automatismi, antincendio, 
defibrillatori, ascensore, linee vita, …) 

d)   Servizio legale 

 consulenza e supporto all’assistenza contrattuale; 

 consulenza e supporto all’assistenza legale; 

 gestione contenziosi; 

 coordinamento studi legali esterni; 

 progetti speciali non imposti dalle normative, quando richiesto dalla 
Committente; 

e) Servizi di gestione del personale in applicazione del CCNL vigente e delle 
normative previdenziali, assicurative e fiscali in vigore 

 gestione pratiche di inizio, interruzione, variazione dei contratti di lavoro in 
applicazione del CCNL; 

 gestione registro presenze, permessi, malattie, indennità, ecc.; 

 gestione retribuzione del personale (paghe e stipendi); 

 gestione pratiche con gli enti previdenziali; 

 gestione di tutti gli adempimenti obbligatori attinenti il personale; 

 gestione delle relazioni sindacali; 
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 organizzazione delle attività formative; 

 supporto alla Direzione per gli aspetti di Organizzazione e aggiornamento 
organigrammi e job description; 

 supporto nella gestione delle funzioni tra RSPP, medico competente e 
personale dipendente; 

 ricerca e selezione del personale, quando richiesto dalla Committente; 

 gestione costo del personale ai fini contabilità generale e bilancio; 

 assolvimento obblighi statistici su richiesta di ISTAT ed enti vari; 

f)  Servizi informatici  

 assistenza e manutenzione hardware e rete informatica; 

 messa a disposizione di licenze software di base e specialistico; 

 sviluppo di software specifici; 

 servizi di connettività, di sicurezza informatica, servizio di assistenza; 

 supporto nella selezione ed individuazione di nuovi software e hardware 
specifici da acquistare; 

 servizi di hosting, e comunque sino alla scadenza dell’affidamento in house 
providing dall’Autorità d’Ambito a, storage. 

g)  Servizi di gestione acquisti 

 gestione amministrativa di acquisto di beni e servizi; 

 ricerca e selezione di fornitori;  

 negoziazione d’acquisto; 

h)  Servizi di gestione appalti  

 consulenza e supporto ai responsabili; 

 aggiornamento normativo; 

 gestione di gare e procedure in generale per la fornitura di beni e servizi e 
l’esecuzione di lavori, in nome e per conto della Committente (o anche solo 
per conto della Committente);  

 supporto per partecipazione a gare; 

i)  Servizi di magazzino 

 ricevimento di merci ed allocazione fisica a magazzino; 
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 consegna su richiesta di merci giacenti a magazzino; 

 carico e scarico contabile di merci; 

 servizi di inventario periodico;  

l) Servizio ai Clienti (front office).  

 servizio di assistenza diretta alla clientela (front office); 

 servizio di assistenza telefonica alla clientela (numero verde); 

 spedizione contratti connessi all’attività della Committente; 

m)  Servizi di gestione Sicurezza ed Ambiente 

 servizi di consulenza nel campo della sicurezza sul lavoro ed ambientale 
inerenti ad assolvere quanto previsto dal D.lgs 81/2008.  

n)  Assistenza alle Certificazioni ISO ed equivalenti  

 servizi di assistenza e coadiuvazione alle verifiche di terza parte per le 
Certificazioni su standard ISO, UNI o altri schemi (volontari e/o cogenti) già 
in possesso della Committente, quali ad esempio, contatti con enti di 
certificazione, supporto tecnico durante gli audit esterni, ecc. 

 servizi di assistenza e coadiuvazione alla preparazione preliminare ed 
all’ottenimento di Certificazioni su standard ISO, UNI o altri schemi 
(volontari e/o cogenti) 

 servizi di assistenza e coadiuvazione al mantenimento dei sistemi certificati 
quali, ad esempio, tenuta sotto controllo della documentazione di sistema, 
revisione e stesura di documentazione di sistema, pianificazione ed 
esecuzione di audit interni, ecc. 

 servizi di consulenza specifica in materia di Sistemi di gestione; 

o)  Servizi d’officina 

 attività di manutenzione periodica degli automezzi (autocarri, autovetture, 
…); 

 attività di manutenzione straordinaria e riparazioni sui sopraindicati mezzi; 

 -fornitura dei materiali di consumo d’officina occorrenti per lo svolgimento 
degli interventi manutentivi sopra indicati; 

 predisposizione e supporto all’esecuzione presso enti accreditati delle 
revisioni periodiche di legge dei mezzi; 

 richiamo periodico per gli interventi di manutenzione programmata dei mezzi 
e per le revisioni obbligatorie per legge; 

 produzione di report periodici sugli interventi eseguiti e sui costi; 
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 consulenza per le decisioni di revisione completa o l’acquisto di nuovi 
mezzi/automezzi; 

p) Servizi di Comunicazione Aziendale 

 supporto alle funzioni aziendali nella gestione dei contatti con l’esterno e 
della immagine aziendale; 

 cura dei rapporti con i media, con la stampa, con enti ed associazioni; 

 assistenza per la partecipazione ad iniziative e manifestazioni esterne;  

 progettazione e cura delle campagne informative rivolte ai cittadini; 

 gestione delle attività di comunicazioni interne alle società, attraverso la 
intranet aziendale o tramite lo strumento della newsletter, e delle 
comunicazioni esterne via web; 

 -cura dello sviluppo e l’aggiornamento costante del sito internet aziendale; 

q) Servizi assistenza agli Organi di governo 

 gestione degli aspetti operativi delle attività degli organi di governo 
supportandoli nella stesura di documenti, relazioni, verbali e comunicazioni 
di varia natura e nell’organizzazione di riunioni di lavoro oltre le attività 
amministrative a esse collegate. 

SEZ. III – DURATA 

I Contratti di Service hanno durata di 3 (tre) anni a decorrere dalla loro sottoscrizione, 
fatte salve modifiche che dovessero intervenire prima della loro scadenza e che 
dovranno essere negoziate in buona fede tra i Soci di NewCo nell’ottica di 
miglioramento ed efficientamento generale del sistema. 

Almeno 6 (sei) mesi prima della scadenza, i Soci di NewCo s’impegnano ad incontrarsi 
per valutare ed individuare eventuali variazioni di oggetto e di corrispettivi da apportare 
ai Contratti di Service. 

SEZ. IV – CORRISPETTIVI 

I corrispettivi per l’esecuzione dei Servizi sono determinati secondo i criteri di 
contabilità regolatoria stabiliti da ARERA, ai sensi di quanto disposto dall’art. 19 della 
Delibera n. 137 del 2016 (TIUC) – Allegato A “Transazioni nell’ambito del gruppo 
societario” e dall’art. 16 del Manuale di Contabilità Regolatoria per la redazione dei 
conti annuali separati – “Valorizzazione delle transazioni nell’ambito del gruppo 
societario”. In particolare, il metodo individuato è quello della copertura del costo a 
consuntivo del servizio, in coerenza con quanto stabilito dalle Linee Guida fornite 
dall’OCSE sui prezzi di trasferimento per l’applicazione pratica delle disposizioni di 
cui all’art. 19 del TIUC. 

I corrispettivi saranno soggetti ad aggiornamento annuale in base all’indice ISTAT e a 
eventuali adeguamenti dovuti al contratto collettivo applicato.   
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SEZ. V – AFFIDAMENTO 

I Contratti di Service sono esclusi dall’applicazione del Codice dei contratti pubblici 
(Allegato I.1, art. 2, co. 1°, lett m, d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36). 
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Allegato H 
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO DI MESSA A DISPOSIZIONE 

DI LOCALI E AREE TRA ACEA E NewCo 

SEZ. I – OGGETTO 

Il presente allegato individua gli elementi essenziali del contratto da stipularsi tra 
ACEA e NewCo, in forza del quale ACEA porrà a disposizione di NewCo i locali e le 
aree, esistenti presso le sedi ACEA di Pinerolo, destinati a ospitare il personale e i 
cespiti oggetto del ramo d’azienda conferito a NewCo, fornendo altresì i servizi 
connessi. 

Segnatamente, il presente allegato individua i locali e le aree, i servizi connessi, la 
durata del contratto, il criterio di determinazione dei relativi corrispettivi e le forme di 
affidamento del contratto.  

SEZ. II – LOCALI E AREE 

I locali e le aree messe a disposizione da ACEA, destinati a ospitare il personale e i 
cespiti oggetto del conferimento e necessari per l’esercizio dell’attività oggetto di 
NewCo, sono individuati nelle planimetrie allegate.  

I suddetti locali e aree sono forniti degli arredamenti e delle strumentazioni di lavoro 
necessari a dare piena continuità alle attività di NewCo.  

SEZ. III – SERVIZI CONNESSI 

I servizi connessi che ACEA presterà in favore di NewCo sono i seguenti. 

- utenze; 

- servizi di pulizia e smaltimento rifiuti; 

- servizio di portierato e vigilanza; 

- servizio di gestione del centralino e delle segnalazioni telefoniche di emergenza; 

- servizio di gestione dei CPI (certificati di prevenzione incendi); 

- servizi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei fabbricati; 

- assicurazione “all risk”; 

SEZ. IV – DURATA 

Il contratto di messa a disposizione dei locali e delle aree e di prestazione dei servizi 
connessi ha durata sino al 31/12/2033 e comunque sino al termine della gestione 
operativa del servizio affidata da SMAT a NewCo. 
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SEZ. V – CORRISPETTIVI 

Il corrispettivo per la messa a disposizione dei locali e delle aree e per la prestazione 
dei servizi connessi è determinato a partire dai criteri di contabilità regolatoria stabiliti 
da ARERA, ai sensi di quanto disposto dall’art. 19 della Delibera n. 137 del 2016 
(TIUC) – Allegato A “Transazioni nell’ambito del gruppo societario” e dall’art. 16 del 
Manuale di Contabilità Regolatoria per la redazione dei conti annuali separati – 
“Valorizzazione delle transazioni nell’ambito del gruppo societario”.  

In particolare, quanto alla messa a disposizione dei locali e delle aree, il metodo 
individuato è quello del prezzo di mercato per la determinazione del valore normale dei 
beni messi a disposizione (quotazioni €/mq rilevate sul mercato per immobili vuoti in 
quella particolare zona e tipologia immobiliare), al quale va aggiunto il valore degli 
arredamenti e delle strumentazioni di lavoro necessari. 

Quanto ai servizi connessi, il metodo individuato è quello della copertura del costo a 
consuntivo del servizio, in coerenza con quanto stabilito dalle Linee Guida fornite 
dall’OCSE sui prezzi di trasferimento per l’applicazione pratica delle disposizioni di 
cui all’art. 19 del TIUC. 

SEZ. VI – AFFIDAMENTO 

Il contratto è escluso dall’applicazione del Codice dei contratti pubblici (Allegato I.1, 
art. 2, co. 1°, lett m, d.lgs. 31 marzo 2023 n. 36). 
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INTRODUZIONE 

  

ACEA Pinerolese Industriale S.p.A. (di seguito ACEA) ha operato dal 2007 in qualità di Soggetto 

Operativo di Gestione per conto di SMAT S.p.A. (di seguito SMAT), affidatario della gestione 

del servizio idrico integrato per il territorio dell’Ambito Territoriale Ottimale ATO3-Torinese, in 

virtù dell’”Accordo Esecutivo per la gestione operativa del servizio idrico integrato” con 

scadenza 31.12.2023. 

La porzione di territorio attualmente servita da ACEA conta oltre 150.000 abitanti distribuiti in 

57 Comuni ed è indispensabile garantire la continuità dell’erogazione del servizio, adottando 

una soluzione che risponda alle esigenze di legittimità, convenienza economica, sostenibilità 

finanziaria e sia compatibile con principi di efficienza, efficacia ed economicità e che consenta 

di mantenere il valore identitario che la risorsa idrica ha per il territorio. 

In particolare, risulta necessario che l’organizzazione gestionale del servizio attualmente 

sviluppata da ACEA, che rappresenta un patrimonio operativo fortemente radicato nel 

pinerolese, sia mantenuta e rafforzata tramite un adeguato supporto da parte del sistema 

operativo-gestionale di SMAT con una soluzione che premi la continuità e la riconoscibilità di 

un soggetto operativo compartecipato e nel contempo traguardando l’ottimizzazione del 

servizio idrico integrato. 

Anche alla luce dell’esperienza ventennale in materia di aggregazione di società ed enti, 

maturata durante il processo di riunificazione gestionale a livello di Ambito Territoriale 

Ottimale ATO3-Torinese, la validità della soluzione prospettata tiene altresì conto che molte 

società quotate, ancorché a controllo pubblico, usualmente costituiscono delle società di 

scopo per coinvolgere l’operatore esistente e garantire la popolazione sulla continuità di un 

servizio dimostratosi efficiente. 

La validità della soluzione elaborata nel presente Piano Industriale viene quindi riassunta nelle 

seguenti motivazioni. 

1. Mantenimento e valorizzazione della capacità dimostrata da ACEA nella gestione dei 

servizi in aree pedemontane e montane a bassa concentrazione abitativa ed elevate 

criticità operative; 

2. sicurezza nel garantire la continuità del servizio e messa a disposizione della NewCo tutte 

le reti e gli impianti secondo le indicazioni regolatorie; 

3. permanenza, anche in occasione dell’evoluzione societaria, delle migliori maestranze e del 

relativo know-how all’interno del servizio idrico prestato; 
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4. economicità dimostrata dal presente Piano Industriale di NewCo con un risparmio annuo 

di oltre 2 milioni di euro e potenziali ulteriori ottimizzazioni; 

5. contenimento dell’esposizione finanziaria per l’acquisto dei cespiti ACEA da parte di SMAT 

con la distribuzione del costo di oltre 14 milioni di euro in dieci anni; 

6. superamento delle tempistiche legate agli accordi sindacali relativi all’armonizzazione 

degli applicativi contrattuali adottati da SMAT ed ACEA, assicurando una transizione fluida 

ed ordinata delle novantaquattro risorse; 

7. evitare che alcuni comuni che già attualmente operano in forma autonoma siano presi ad 

esempio da altri comuni, ostacolando il processo di riunificazione richiesto dalla 

normativa. 

In considerazione di quanto sopra, SMAT e ACEA, con specifica presa d’atto dell’Autorità 

d’Ambito ATO3-Torinese, hanno costituito NewCo cui ACEA ha conferito il ramo d’azienda 

relativo alle attività del servizio idrico integrato e SMAT ha affidato la gestione operativa in 

quanto società controllata, fino al termine della convenzione del 31/12/2033. 

Tale soluzione è pienamente in linea con quanto disposto in merito dal Decreto Legislativo 19 

agosto 2016, n. 175 – Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica e presenta i 

caratteri di convenienza economica, sostenibilità finanziaria, efficienza, efficacia ed 

economicità non solo dal punto di vista meramente contabile, ma presenta una convenienza 

“di sistema”.  

 

Gli ambiti di attività della Società  

A NewCo è affidata la gestione operativa del servizio idrico all’interno del perimetro pinerolese 

gestito da ACEA e nello specifico dei seguenti Comuni 

N. COMUNE ABITANTI AL 
31/12/2022 SERVIZI GESTITI 

1 AIRASCA 3.660 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
2 ANGROGNA 827 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
3 BIBIANA 3.378 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
4 BOBBIO PELLICE 539 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
5 BRICHERASIO 4.616 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
6 BURIASCO 1.337 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
7 CAMPIGLIONE FENILE 1.330 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
8 CANTALUPA 2.602 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 

10 CASTAGNOLE PIEMONTE 2.179 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
11 CAVOUR 5.374 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
12 CERCENASCO 1.782 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
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13 CESANA TORINESE 913 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
14 CLAVIERE 204 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
15 CUMIANA 7.821 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
16 FENESTRELLE 476 Art. 148 D.Lgs. 152/06 
17 FROSSASCO 2.799 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
18 GARZIGLIANA 530 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
19 INVERSO PINASCA 697 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
20 LOMBRIASCO 1.090 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
21 LUSERNA SAN GIOVANNI 7.162 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
22 LUSERNETTA 480 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
23 MACELLO 1.155 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
24 MASSELLO 57 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
25 NONE 7.830 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
26 OSASCO 1.153 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
27 OSASIO 936 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
28 PANCALIERI 1.992 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
29 PEROSA ARGENTINA 3.094 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
30 PERRERO 583 Art. 148 D.Lgs. 152/06 
31 PINASCA 2.853 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
32 PINEROLO 35.440 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
33 PISCINA 3.319 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
34 POMARETTO 971 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
35 PORTE 1.079 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
36 PRAGELATO 735 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
37 PRALI 243 Art. 148 D.Lgs. 152/06 
38 PRAMOLLO 222 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
39 PRAROSTINO 1.255 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
40 ROLETTO 1.988 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
41 RORÀ 227 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 

N. COMUNE ABITANTI AL 
31/12/2022 SERVIZI GESTITI 

42 ROURE 765 Art. 148 D.Lgs. 152/06 
43 SALZA DI PINEROLO 74 Art. 148 D.Lgs. 152/06 
44 SAN GERMANO CHISONE 1.691 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
45 SAN PIETRO VAL LEMINA 1.457 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
46 SAN SECONDO DI PINEROLO 3.597 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
47 SAUZE DI CESANA 251 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
48 SCALENGHE 3.244 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
49 SESTRIERE 919 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
50 TORRE PELLICE 4.591 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
51 USSEAUX 178 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
52 VIGONE 5.086 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
53 VILLAFRANCA PIEMONTE 4.562 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
54 VILLAR PELLICE 1.047 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
55 VILLAR PEROSA 3.898 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
56 VIRLE PIEMONTE 1.153 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
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57 VOLVERA 8.521 Acquedotto, Depurazione e Fognatura 
TOTALE 154.297   

 

Il territorio in gestione operativa di NewCo è rappresentato nel presente grafico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NewCo opera sia nei confronti della controllante tramite apposito Contratto di Servizio, sia nei 
confronti di terzi, valorizzando le specifiche competenze maturate e relative a diversi ambiti operativi 
quali ad esempio la ricerca delle fughe con un’unità specializzata. 

 

Investimenti 
A NewCo non è richiesto di effettuare investimenti in quanto la realizzazione degli investimenti 
previsti dal Piano d’Ambito, cui ACEA contribuisce redigendo la proposta di programma annuale e 
triennale per le manutenzioni straordinarie, sono di competenza di SMAT. 

Per questo motivo, NewCo risulta essere adeguatamente capitalizzata con il conferimento del ramo 
d’azienda da parte di ACEA e con il conferimento in numerario da parte di SMAT e di ACEA medesima. 

Rimangono comunque in capo a NewCo la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria 
al fine di garantire un adeguato livello di intervento rispetto alle necessità del territorio. 
 

 

 

 

LEGENDA

SMAT

NewCo
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La struttura organizzativa e le risorse umane 
Il personale identificato da API come facente parte del ramo d’azienda SII (oggi Direzione Servizio Idrico 
Integrato) in conferimento a NEWCO è pari a 94 risorse assunte a tempo indeterminato full time fatta 
eccezione di n.2 part time. 

Pianificazione, che ha l’obiettivo primario di redigere il budget di settore e curarne gli andamenti e 
rendicontazioni relative e gestire la programmazione ed attuazione degli interventi sulle infrastrutture, 
sugli impianti e sulle reti gestite del SII. I compiti e le principali attività del servizio. 

Staff tecnico-amministrativo, che ha l’obiettivo primario di redigere ed analizzare i report economici, 
statistici e dei lavori pubblici di competenza del SII, gestire le segnalazioni ed i reclami dell’utenza ed 
assicurare la gestione della corrispondenza e delle pratiche tecnico - amministrative.  

Laboratorio analisi acque, che ha l’obiettivo primario di svolgere i controlli sulle acque potabili e reflue 
provenienti dagli impianti del SII al fine di garantire il rispetto dei parametri e gli obiettivi di qualità 
previsti dalla normativa vigente, da ARERA e dalla Carta del Servizio. 

Servizio elettrico e telecontrollo, che ha l’obiettivo primario di assicurare la funzionalità e la 
manutenzione degli impianti elettrici, telefonici e di telecontrollo del SII ed aziendali. 

Esercizio reti acquedotto, che ha l’obiettivo primario di garantire la funzionalità e la manutenzione delle 
reti acquedotto del SII assicurando il servizio all’utenza secondo gli standard previsti dalla normativa 
vigente e dalla Carta del Servizio. 



8 

Esercizio impianti acquedotto, che ha l’obiettivo primario di garantire la funzionalità e la manutenzione 
degli impianti acquedotto del SII assicurando il servizio all’utenza secondo gli standard previsti dalla 
normativa vigente e dalla Carta del Servizio. 

Esercizio reti fognarie, che ha l’obiettivo primario di garantire la funzionalità e la manutenzione delle 
reti fognarie del SII assicurando il servizio all’utenza secondo gli standard previsti dalla normativa vigente 
e dalla Carta del Servizio. 

Depurazione acque reflue, che ha l’obiettivo primario di garantire la funzionalità e la manutenzione 
degli impianti di depurazione del SII assicurando il rispetto dei parametri e gli obiettivi di qualità previsti 
dalla normativa vigente nonché dalle autorizzazioni in essere. 

Monitoraggio reti ed impianti, che ha l’obiettivo primario di garantire la ricerca programmata e non 
delle perdite delle reti ed impianti acquedotto del SII e di curare, altresì la ricerca perdite presso impianti 
privati. 

 

 
L’età anagrafica media e l’anzianità aziendale media risultano essere: 
 
 
 
 

 
La suddivisione per livelli CCNL gas-acqua: 

 
Livello n° risorse 

Dirigente  1 

Quadro 5 

8 10 

7 4 

6 14 

5 18 

4 24 

3 17 

2 1 

Totale complessivo D+Q-I-O 94 
 
 

Eta' anagrafica media Anz. aziendale media 

46 16 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
DIRIGENTE (1)
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Nel complesso il 51,6% della forza lavoro è composta da operai, il 43% da impiegati ed il 5,4% da quadri. 
 
Il modello organizzativo, adeguatamente supportato da servizi erogati da SMAT ed API, risulta 
rispondente all’ambito di attività di NEWCO. 

SMAT ed API sono soggetti significativamente differenti in quanto la prima è una “Mono-Utility” il cui core 
business è il servizio idrico integrato, mentre la seconda una “Multi-Utility” che ricomprende anche il 
settore energetico ed ambientale.  

Questa sostanziale differenza si riverbera dal punto di vista operativo ed un assorbimento diretto del 
personale comporterebbe una riconversione operativa di risorse, difficilmente attuabile nel breve 
termine.  

Inoltre è noto che tutte le operazioni societarie rilevanti dal punto di vista occupazionale (nel caso di 
specie sono coinvolte quasi un centinaio di risorse) necessitano di  un oneroso percorso di armonizzazione 
dei trattamenti in essere derivanti sia dalla contrattazione di livello nazionale, precedente all’applicazione 
del CCNL per il settore gas-acqua, sia da quella aziendale con il diretto coinvolgimento delle organizzazioni 
sindacali interessate. 

La precedente appartenenza del personale di NewCo ad una Multi-Utility rende tale percorso ancor più 
complesso proprio sul piano dell’armonizzazione dei trattamenti applicati che occorrerà analizzare e 
gestire attentamente nel primo periodo in particolare, anche al fine di non acuire conflittualità e 
contenziosi non utili ad un sistema con una forte identità territoriale e mettendo al centro la gestione 
ottimale della risorsa idrica. 

In tale ottica ed allo scopo di rafforzare e migliorare nel tempo la struttura di NewCo, rendendola più 
flessibile e maggiormente rispondente alle esigenze operative nel medio periodo, nonché 
incrementando le sinergie con SMAT utili a razionalizzare ed ottimizzare le prestazioni oggetto di 
contratti di servizio, l’annualità 2024 potrà essere dedicata ad un’approfondita analisi dell’evoluzione 
occupazionale ed organizzativa nel triennio 2025-2027 con focus in particolare riferito a: 

- Armonizzazione delle procedure operative e dei trattamenti normativi ed economici 
- Conseguimento di certificazioni di qualità 
- Integrazioni delle attività/funzioni a supporto di esercizi reti ed impianti (es. laboratori, telecontrollo, 

ecc.) 
- Armonizzazione dell’amministrazione del personale di NEWCO in coerenza al modello organizzativo di 

SMAT  
- Armonizzazione del sistema di reperibilità  
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Le ipotesi ed i dati prospettici – sintesi dei dati economico –
finanziari attesi 
 

I principi regolatori, equilibrio di bilancio ed utili 
SMAT è soggetto regolato ARERA e pertanto il corrispettivo che SMAT riconoscerà a NewCo andrà a 
coprire i costi effettivi e sarà rispondente ai criteri di contabilità regolatoria ai sensi di quanto 
disposto in merito dall’articolo 19 della delibera AEEGSI (oggi ARERA) nr. 137/16 – allegato A 
“Transazioni dell’ambito del gruppo societario” e dall’art 16 Manuale di contabilità regolatoria 
AEEGSI –“Valorizzazioni delle transazioni nell’ambito del gruppo societario”. 

Tale corrispettivo copre i costi operativi, generando l’equilibrio di bilancio; gli eventuali utili che 
saranno generati da NewCo saranno destinati ad autofinanziamento. 

 

Dati economici – prospetto di sintesi del Conto Economico 
 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ECONOMICO 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 29.464,0 29.136,0 28.583,0 28.405,0 28.462,0 28.506,0 28.629,0 28.746,0 28.819,0 28.955,0

Incrementi di imm. per lavori interni 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Altri ricavi e proventi 10,0 10,0 10,0 10,0 10,0 10,0 10,0 10,0 10,0 10,0

Valore della produzione 29.474,0 29.146,0 28.593,0 28.415,0 28.472,0 28.516,0 28.639,0 28.756,0 28.829,0 28.965,0

Materie prime (3.105,0) (3.105,0) (3.105,0) (3.105,0) (3.105,0) (3.105,0) (3.105,0) (3.105,0) (3.105,0) (3.105,0)

Servizi (19.601,0) (19.103,0) (18.450,0) (18.105,0) (18.021,0) (17.979,0) (17.949,0) (17.926,0) (17.908,0) (17.884,0)

Godimento beni (225,0) (225,0) (225,0) (225,0) (225,0) (225,0) (225,0) (225,0) (225,0) (225,0)

Personale (6.022,0) (6.148,0) (6.239,0) (6.391,0) (6.519,0) (6.611,0) (6.762,0) (6.889,0) (6.972,0) (7.118,0)

Oneri diversi di gestione (143,0) (143,0) (143,0) (143,0) (143,0) (143,0) (143,0) (143,0) (143,0) (143,0)

Ammortamenti (31,0) (60,0) (60,0) (60,0) (60,0) (46,0) (34,0) (34,0) (34,0) (34,0)

Altri accantonamenti 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Costi della produzione (29.127,0) (28.784,0) (28.222,0) (28.029,0) (28.073,0) (28.109,0) (28.218,0) (28.322,0) (28.387,0) (28.509,0)

Risultato operativo 347,0 362,0 371,0 386,0 399,0 407,0 421,0 434,0 442,0 456,0
Proventi e oneri finanziari
 Oneri finanziari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
 Proventi finanziari 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Reddito lordo 347,0 362,0 371,0 386,0 399,0 407,0 421,0 434,0 442,0 456,0
Imposte
 IRAP (16,0) (16,0) (17,0) (17,0) (18,0) (18,0) (19,0) (19,0) (20,0) (20,0)
 IRES (83,0) (86,0) (87,0) (90,0) (92,0) (93,0) (96,0) (98,0) (99,0) (101,0)

Reddito netto 248,0 260,0 267,0 279,0 289,0 296,0 306,0 317,0 323,0 335,0
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Dati patrimoniali – prospetto di sintesi dello Stato Patrimoniale 
 

 

Conclusioni 
a. NewCo è società completamente pubblica a partecipazione indiretta di tutti i Comuni Soci di 

SMAT e di ACEA Pinerolese Industriale e segnatamente opera all’interno del territorio 
pinerolese, secondo le corrette norme civilistiche, pubblicistiche e regolatorie. 

b. Essa concentra le competenze e le professionalità sviluppate dal ramo idrico ACEA che nel tempo 
ha acquisito autonomia funzionale ed operativa, raggiunto elevati gradi di efficienza e traguarda 
un’ulteriore ottimizzazione del servizio, tramite l’armonizzazione con le metodiche di lavoro e 
di processo di SMAT. 

c. I Comuni del pinerolese a favore dei quali NewCo eroga il servizio operativo, esercitano un 
potere di indirizzo, tramite la condivisione dei programmi annuale e triennale degli investimenti 
per le manutenzioni straordinarie, delle eventuali modifiche del contratto di servizio e per le 
altre determinazioni essenziali. 

d. NewCo non è chiamata ad effettuare investimenti significativi e cura la gestione operativa e la 
realizzazione delle manutenzioni straordinarie. 

e. La sostenibilità economica di NewCo è garantita dal contratto di servizio stipulato con SMAT, il 
cui corrispettivo è determinato con riferimento ai criteri di contabilità regolatoria stabiliti 
dall’ARERA; la sostenibilità finanziaria è parimenti assicurata dal conferimento iniziale e non è 
previsto indebitamento. 

f. La stipula di contratti di service con SMAT ed ACEA si pone nella logica di garantire efficienza, 
economicità ed efficacia gestionale e nell’ottica di pervenire nel medio termine ad 
un’armonizzazione dell’operatività con gli standard del gestore unico d’ambito.

STATO PATRIMONIALE 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033
Attività
 Cespiti 470,0 470,0 470,0 470,0 470,0 470,0 470,0 470,0 470,0 470,0
 Immobilizzazioni finanziarie 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
 Magazzino 500,0 500,0 500,0 500,0 500,0 500,0 500,0 500,0 500,0 500,0
 Crediti 2.537,0 2.510,0 2.464,0 2.449,0 2.454,0 2.457,0 2.468,0 2.477,0 2.484,0 2.495,0
 Crediti per imposte 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
 Titoli 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
 Banche attive 248,0 484,0 831,0 1.189,0 1.545,0 1.907,0 2.209,0 2.333,0 2.472,0 2.788,0

3.755,0 3.964,0 4.265,0 4.608,0 4.969,0 5.334,0 5.647,0 5.780,0 5.926,0 6.253,0

Passività e netto
 Cap. sociale 200,0 200,0 200,0 200,0 200,0 200,0 200,0 200,0 200,0 200,0
 Riserva legale 0,0 12,0 25,0 38,0 40,0 40,0 40,0 40,0 40,0 40,0
 Riserve 0,0 236,0 483,0 737,0 1.014,0 1.303,0 1.599,0 1.905,0 2.222,0 2.545,0
 Utile (perdita) 248,0 260,0 267,0 279,0 289,0 296,0 306,0 317,0 323,0 335,0
 T.F.R. 843,0 864,0 886,0 908,0 918,0 941,0 903,0 680,0 467,0 418,0
 Altri fondi 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
 Fondo ammortamento 31,0 91,0 151,0 211,0 271,0 317,0 351,0 385,0 419,0 453,0
 Mutui 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
 Debiti 2.334,0 2.298,0 2.251,0 2.232,0 2.234,0 2.236,0 2.244,0 2.251,0 2.253,0 2.260,0
 Debiti per imposte 99,0 3,0 2,0 3,0 3,0 1,0 4,0 2,0 2,0 2,0
 Risconti passivi 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
 Banche passive 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

3.755,0 3.964,0 4.265,0 4.608,0 4.969,0 5.334,0 5.647,0 5.780,0 5.926,0 6.253,0
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Allegato B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

STATUTO DELLA SOCIETÀ 

" Società Pinerolese Acque S.p.A" 
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TITOLO I - ISTITUZIONE DELLA SOCIETÀ 

Art. 1 (Fondamento) 

1. È costituita una Società per Azioni denominata “Società Pinerolese Acque S.p.A.”. 

2. La Società è strumentale alla gestione operativa del servizio idrico integrato prevista dalla legge (oggi 

art. 147 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) nell’Ambito Territoriale Ottimale n. 3 (“ATO 3”). 

Art. 2 (Sede) 

1. La Società ha sede in Pinerolo (To), all’indirizzo risultante dall’apposita iscrizione eseguita presso il 

registro delle imprese ai sensi dell’art.111-ter delle disposizioni di attuazione del codice civile. 

2. L’Assemblea può deliberare il trasferimento della sede nel territorio di altro Ente Locale in cui opera la 

Società e istituire sedi secondarie. Il Consiglio di Amministrazione può istituire filiali, succursali, agenzie ed 

uffici di rappresentanza anche al di fuori del territorio degli Enti Locali serviti dalla Società. 

Art. 3 (Oggetto sociale) 

1. La Società ha per oggetto l’esecuzione delle attività funzionali alla gestione del servizio idrico integrato 

- come definito dalla legge - a lei affidate dal soggetto titolare della gestione del servizio medesimo nell’ATO 

3.  

2. Segnatamente, ha ad oggetto la realizzazione di manutenzioni su reti ed impianti del servizio idrico 

integrato, l’approvvigionamento e la distribuzione di acqua potabile per usi civili, industriali, artigianali e 

agricoli, la raccolta dei reflui e la loro depurazione, nonché la progettazione e realizzazione degli attinenti 

impianti, quale soggetto operativo di gestione del Gestore d’Ambito Società Metropolitana Acque Torino 

S.p.A. 

3. In relazione al trattamento delle acque reflue, esercita i poteri previsti dalle leggi nazionali, nonché dalle 

norme attuative o integrative nazionali o regionali per le parti di sua competenza. 

4. La Società, uniformandosi a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, gestisce le attività di cui ai 

precedenti paragrafi del presente articolo nel rispetto delle norme di legge e dei programmi di servizio 

pubblico definiti dai competenti enti di controllo, attraverso risorse umane e materiali proprie, o attraverso 

appalti. 

5. La Società può esercitare attività in settori complementari o affini a quelli indicati ai paragrafi che 

precedono. Altresì, per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, può compiere operazioni immobiliari, 

industriali, finanziarie e mobiliari, incluse la prestazione di garanzie, partecipare ad altri enti, società o forme 

associative, costituire società controllate o partecipate con oggetto analogo o correlato al proprio. 

6. L’attività della Società deve essere prestata in misura prevalente nei confronti dei Soci e degli Enti Locali 

che la partecipano indirettamente.  
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Art. 4 (Durata) 

1. La durata della Società è fissata sino a tutto il 31 dicembre 2050.  

2. L’Assemblea Straordinaria può prorogare o sciogliere anticipatamente la Società secondo la legge. 

TITOLO II - CAPITALE SOCIALE, AZIONI E SOCI 

Art. 5 (Capitale sociale e azioni) 

1. Il capitale sociale è di euro 200.000,00 (duecentomila,00), interamente versato all’atto della costituzione 

della società, suddiviso in numero 200 (duecento) azioni del valore nominale di euro 1.000,00 (mille,00) 

ciascuna. 

2. Le azioni sono nominative e indivisibili. È esclusa l’emissione materiale dei titoli azionari. 

3. Le azioni conferiscono ai loro possessori eguali diritti. Tuttavia, con successive modificazioni dello 

Statuto, possono essere create nuove categorie di azioni fornite di diritti diversi ai sensi dell’articolo 2348 del 

codice civile.  

4. Ogni azione ordinaria dà diritto ad un voto sia nelle Assemblee ordinarie che in quelle straordinarie. 

Art. 6 (Soci) 

1. La qualità di Socio discende dalla titolarità di almeno un’azione e comporta l’adesione incondizionata 

allo Statuto e alle deliberazioni dell’Assemblea. 

2. Sono Soci fondatori la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (“SMAT”) e Acea Pinerolese Industriale 

S.p.A. (“ACEA”), o loro subentranti o aventi causa.  

3.  É in ogni caso esclusa la partecipazione di capitali privati nella Società. 

4. Il domicilio dei Soci, ai fini dei rapporti con la Società, è a tutti gli effetti quello risultante dal Libro Soci, 

che indica anche il relativo indirizzo di posta elettronica certificata. È onere del Socio comunicare eventuali 

variazioni. 

Art. 7 (Aumento di capitale e diritto di opzione) 

1. Il capitale sociale può essere aumentato con deliberazione dell’Assemblea straordinaria, anche 

mediante emissione di altri tipi di azioni aventi diritti diversi da quelle originarie, secondo le disposizioni di 

legge. 

2. L’aumento di capitale può avvenire con conferimenti in denaro o in natura. 

3. All’atto dell’aumento del capitale con conferimenti in denaro, i Soci hanno il diritto d’opzione in 

proporzione al numero delle azioni possedute, risultante dall’iscrizione nel Libro Soci alla data della 

deliberazione assembleare che autorizza l’aumento di capitale medesimo. 
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4. L’offerta di opzione deve essere depositata presso il registro delle imprese. Contestualmente, il Consiglio 

di Amministrazione, oltre a quanto previsto all’articolo 2441 comma 2 del codice civile, invia a ciascun Socio 

una comunicazione con l’invito a esercitare il diritto di opzione. I Soci interessati esercitano il diritto di 

opzione, a pena di decadenza, entro quaranta giorni dalla data di iscrizione dell’offerta nel registro delle 

imprese, con comunicazione inviata al Consiglio di Amministrazione. Tutte le comunicazioni previste al 

presente paragrafo avvengono mediante raccomandata con avviso di ricevimento o messaggio di posta 

elettronica certificata, intendendosi tempestive allorché inviate entro i termini sopra indicati. 

5. Quando l’interesse della Società lo esiga, il diritto di opzione spettante ai Soci sulle azioni di nuova 

emissione può essere escluso o limitato, ai sensi dell’articolo 2441 comma 5 del codice civile, con la 

medesima deliberazione assembleare di aumento di capitale. 

Art. 8 (Trasferimento di azioni e diritto di prelazione) 

1. Il trasferimento di azioni è ammesso solo nel rispetto delle finalità e del modello organizzativo indicati 

ai precedenti Art. 1 (Fondamento), Art. 3 (Oggetto sociale) e Art. 6 (Soci). 

2. Fermo restando quanto stabilito al precedente paragrafo del presente articolo, il Socio che intenda 

trasferire a terzi le proprie azioni o il diritto di usufrutto sulle stesse, in tutto o in parte e a qualsiasi titolo, 

deve previamente darne comunicazione al Consiglio di Amministrazione specificando il numero di azioni che 

intende trasferire, il prezzo, le condizioni del trasferimento e il nome del proponente acquirente. Il Consiglio 

di Amministrazione, entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, ne informa tutti i Soci iscritti nel 

Libro Soci, allegando la comunicazione ricevuta. I Soci interessati comunicano al Consiglio di Amministrazione 

la volontà di esercitare il diritto di prelazione, a pena di decadenza, entro trenta giorni dalla ricezione 

dell’informativa. Nei successivi dieci giorni, il Consiglio di Amministrazione dà comunicazione a tutti i Soci 

delle prelazioni pervenute. Tutte le comunicazioni previste dal presente paragrafo avvengono a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata, intendendosi tempestive allorché 

inviate entro i termini sopra indicati. 

3. La prelazione deve riguardare la totalità delle azioni offerte ed essere esercitata allo stesso prezzo o 

valore e alle medesime condizioni indicati nell’offerta. In caso di concorso di più Soci nella prelazione, i diritti 

di opzione e conseguentemente le azioni sono ripartiti in proporzione alle rispettive partecipazioni al capitale 

sociale. 

4. Il trasferimento delle azioni ai Soci che hanno esercitato la prelazione deve essere concluso entro 

quarantacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni previste al precedente paragrafo 2 del 

presente articolo. 

5. Qualora nessun Socio eserciti il diritto di prelazione nei termini e nelle forme di cui ai precedenti 

paragrafi, le azioni sono liberamente trasferibili al proponente acquirente, a condizioni non inferiori a quelle 

indicate nell’offerta, ed entro i tre mesi successivi all’inutile decorso del termine di decadenza per l’esercizio 
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del diritto di prelazione. Nel caso di mancato rispetto del termine trimestrale indicato, la procedura 

disciplinata al presente articolo deve essere ripetuta. 

6. Ogni trasferimento effettuato in violazione delle disposizioni di cui al presente articolo è inefficace nei 

confronti della Società. 

TITOLO III - FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ 

Capo I - Assemblea 

Art. 9 (Competenze) 

1. L’Assemblea ordinaria: a) approva il bilancio d’esercizio e i relativi allegati previsti dalla legge, nonché 

decide la destinazione degli utili, osservato il disposto del successivo Art. 29 (Destinazione degli utili e 

dividendi); b) nomina il Presidente e gli altri componenti del Consiglio di Amministrazione, nonché il 

Presidente e gli altri componenti effettivi e supplenti del Collegio Sindacale, osservato il disposto 

rispettivamente del successivo Art. 15 (Nomina e sostituzioni) e del successivo articolo Art. 21 (Nomina e 

sostituzioni); c) determina i compensi, le indennità, i rimborsi dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale, nel rispetto dei limiti stabiliti dalla legge; d) per giusta causa, può 

revocare il Presidente e gli altri componenti del Consiglio di Amministrazione; e) delibera l’azione di 

responsabilità verso i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, fermo restando 

quanto previsto al successivo Art. 24 (Diritti dei Soci) paragrafo 2; f) autorizza la firma, le modificazioni, i 

rinnovi, le proroghe o le nuove stipulazioni del contratto per l’esecuzione dell’attività operativa con SMAT; 

g) autorizza l’adozione, da parte del Consiglio di Amministrazione, del Piano Industriale, comprensivo dei 

programmi di ridefinizione, razionalizzazione, integrazione, o modificazione in generale dell’organizzazione 

aziendale; h) autorizza l’adozione da parte del Consiglio di Amministrazione del programma annuale e 

triennale di investimenti per le manutenzioni straordinarie; i) fatti salvi i casi di spese urgenti, autorizza 

l’attuazione di spese, di importo unitario superiore a euro 500.000,00 (cinquecentomila), che non siano 

ricomprese nei programmi annuali o pluriennali approvati dall’Assemblea, nonché il compimento di 

operazioni societarie, qualora si tratti di spese e operazioni idonee a determinare uno scostamento del [30] 

% rispetto al risultato previsto dal Piano Economico Finanziario compreso nel Piano Industriale; l) autorizza 

le operazioni di acquisto, scorporo, cessione, o affitto di aziende o rami di aziende; m) sceglie la società di 

revisione e di controllo legale, su proposta motivata del Collegio Sindacale, e ne determina il compenso; n) 

autorizza la trasmissione a SMAT della relazione, elaborata su proposta di ACEA, sentiti i comuni soci di ACEA 

medesima secondo le modalità di volta in volta condivise con SMAT, contenente le proposte di investimenti 

relative all’ambito Pinerolese che SMAT sottoporrà annualmente all’ATO 3 per la relativa approvazione; o) 

delibera su ogni altra materia alla stessa riservata dalla legge o dal presente Statuto.  

2. Il Consiglio di Amministrazione trasmette ai Soci, almeno quindici giorni prima dell’Assemblea chiamata 

a deliberare su di essi, il bilancio e le relative relazioni, le convenzioni inerenti ai servizi di cui la Società deve 
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divenire affidataria, il Piano Industriale e gli altri documenti prodromici all’assunzione delle deliberazioni 

nelle materie elencate nel comma che precede.  

3. L’Assemblea straordinaria delibera circa le modificazioni dello Statuto, ivi compresi l’aumento del 

capitale sociale, nonché la proroga e lo scioglimento della Società. Delibera inoltre circa la nomina, la 

sostituzione e i poteri dei liquidatori, nonché sugli altri oggetti espressamente attribuiti dalla legge alla sua 

competenza. 

Art. 10 (Diritto di intervento e di voto) 

1. L’Assemblea ordinaria o straordinaria, regolarmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità 

dei Soci. Le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge e allo Statuto, obbligano tutti i Soci, ancorché 

non intervenuti o dissenzienti. 

2. Hanno diritto di intervenire in Assemblea i Soci che, alla data di convocazione, risultino iscritti nel Libro 

Soci. Ogni Socio che abbia diritto d’intervento in Assemblea può farsi rappresentare con delega scritta. I 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, il Responsabile Operativo e i 

dipendenti della Società, non possono rappresentare i Soci in Assemblea. 

3. I componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale partecipano all’Assemblea e 

possono intervenire nella discussione, senza tuttavia diritto di voto. 

4. Il Presidente dell’Assemblea può ammettere alla seduta dipendenti o consulenti della Società, ove 

necessario o utile ai fini della trattazione delle materie all’ordine del giorno. 

Art. 11 (Convocazione e sedute) 

1. L’Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, oppure entro centottanta giorni qualora ricorrano i presupposti di cui all’articolo 2364 

ultimo comma del codice civile. È altresì convocata quando il Consiglio di Amministrazione lo ritenga 

opportuno, o quando ne facciano richiesta tanti Soci che rappresentino almeno un decimo del capitale sociale 

e nella domanda siano indicate le materie da trattare. Si applica l’articolo 2367 del codice civile. 

3. La convocazione dell’Assemblea è fatta dal Consiglio di Amministrazione o dal suo Presidente mediante 

avviso da inviarsi a tutti i Soci almeno quindici giorni prima dell’adunanza, a mezzo lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento o messaggio di posta elettronica certificata, al domicilio risultante dal Libro Soci, nonché 

da trasmettersi al Collegio Sindacale. L’avviso indica il luogo, il giorno e l’ora della riunione, nonché l’elenco 

delle materie da trattare; può contenere una data ulteriore di seconda convocazione, per altro giorno, per il 

caso che nell’adunanza di prima convocazione l’Assemblea non risulti legalmente costituita o atta a 

deliberare. La convocazione ha luogo di norma presso la sede sociale e comunque in provincia di Torino, salvo 

quanto previsto al successivo paragrafo 5 del presente articolo.  

4. In mancanza delle formalità suddette, l’Assemblea si reputa regolarmente costituita quando sia 
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rappresentato l’intero capitale sociale, sia presente la maggioranza dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione e dei componenti effettivi del Collegio Sindacale e nessuno si opponga alla discussione di 

argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. Delle deliberazioni così approvate è data 

tempestiva comunicazione ai componenti non presenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale. 

5. Le sedute dell’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, possono tenersi con intervenuti dislocati in più 

luoghi, contigui o distanti, sempreché audio e video collegati, alle seguenti condizioni, di cui deve essere dato 

atto nei relativi verbali: a) Presidente e Segretario della riunione, che  provvedono alla formazione e alla 

sottoscrizione del verbale, potranno essere in posti diversi e, in tale ipotesi, la riunione si considera tenuta 

nel luogo di convocazione, in cui deve trovarsi il Segretario; b) che sia consentito al Presidente dell’Assemblea 

di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di 

constatare e proclamare i risultati della votazione; c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli interventi oggetto di verbalizzazione; d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare 

alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, 

ricevere e trasmettere documenti; e) che siano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si tratti di 

assemblea totalitaria di cui al precedente paragrafo 4 del presente articolo) i luoghi audio e video predisposti 

a cura della Società, ai quali gli intervenuti possano affluire. Sussistendo tali condizioni, l’Assemblea si ritiene 

svolta nel luogo in cui sono presenti il Presidente e il Segretario verbalizzante, salvo quanto previsto alla 

precedente lettera a) del presente paragrafo. 

Art. 12 (Funzionamento) 

1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, o, in caso di sua assenza o 

impedimento, dalla persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti. Con la stessa maggioranza 

l’Assemblea elegge il Segretario della seduta, anche non Socio. 

2. Il Presidente dell’Assemblea constata la regolare costituzione della stessa, accerta l’identità e la 

legittimazione dei presenti, ivi compresa la regolarità delle deleghe, dirige e regola lo svolgimento 

dell’Assemblea e accerta i risultati delle votazioni.  

3. L’Assemblea ordinaria nelle materie indicate nelle lettere g) ed i) dell’art. 9, in prima convocazione, 

delibera con il voto favorevole dei Soci che rappresentano almeno il settantacinque per cento del capitale 

sociale; per le deliberazioni successive alla prima si applicano le maggioranze previste dalla legge. 

L’Assemblea ordinaria, nelle materie indicate alle lettere d), e), f) h), l) m), n) dell’articolo 9, sia in prima 

convocazione sia nelle successive, delibera con il voto favorevole dei Soci che rappresentano almeno il 

settantacinque per cento del capitale sociale.  

4. L’Assemblea straordinaria, per le deliberazioni aventi ad oggetto la modifica degli Art. 2 (Sede), Art. 3 

(Oggetto sociale), Art. 9 (Competenze), Art. 12 (Funzionamento), Art. 15 (Nomina e sostituzioni) e Art. 21 

(Nomina e sostituzioni) dello Statuto sociale, nonché per le deliberazioni aventi ad oggetto la modifica dello 
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Statuto sociale che incidano sulla composizione della compagine degli azionisti, ivi compresi gli aumenti del 

capitale sociale, delibera sia in prima convocazione sia nelle successive con il voto favorevole dei Soci che 

rappresentano almeno il settantacinque per cento del capitale sociale.  Si applicano le maggioranze previste 

dalla legge per le deliberazioni di aumento di capitale nei casi previsti dagli articoli 2446 e 2447 del codice 

civile, ovvero necessarie per rispettare impegni finanziari o per intervenire in presenza di indici di allarme di 

crisi di impresa o di stato di insolvenza. 

5. Ai fini dell’approvazione del bilancio e della nomina e revoca alle cariche sociali, per le convocazioni 

successive alla prima, si applicano le maggioranze previste dalla legge, fermo restando quanto stabilito al 

successivo Art. 15 (Nomina e sostituzioni) e al successivo Art. 21 (Nomina e sostituzioni). 

6. Le deliberazioni dell’Assemblea sono formalizzate in apposito verbale, sottoscritto dal suo Presidente e 

dal Segretario, oppure dal Notaio e trascritte in apposito libro. Il Notaio redige obbligatoriamente il verbale 

dell’Assemblea straordinaria. Il verbale dell’assemblea deve indicare la data dell’Assemblea, l’identità dei 

partecipanti e il capitale sociale da ciascuno rappresentato, le modalità e i risultati delle votazioni, l’identità 

dei Soci che abbiano votato a favore, contro, o si siano astenuti, e, su espressa richiesta degli intervenuti, la 

sintesi delle loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno. 

7. Le copie e gli estratti dei verbali, certificati conformi dal Presidente dell’Assemblea o dal Notaio, 

costituiscono prova legale delle deliberazioni ivi contenute.  

8. L’Assemblea può approvare un regolamento per il proprio funzionamento. 

Capo II - Consiglio di Amministrazione 

Art. 13 (Poteri e rappresentanza) 

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 

della Società. Ad esso sono conferiti tutti i compiti per l’attuazione e il raggiungimento dello scopo sociale 

che dalla legge o dallo Statuto non siano riservati ad altri organi della Società. 

2. Il Consiglio di Amministrazione predispone opportuni strumenti per l’informazione degli utenti del 

servizio pubblico; cura, nelle forme più convenienti, l’accertamento delle esigenze collettive sui servizi resi 

dalla Società; promuove periodiche verifiche e controlli di qualità sui servizi e sul livello di loro gradimento.  

3. La rappresentanza legale della Società spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione, ovvero 

all’Amministratore Delegato nei limiti dei poteri attribuiti a quest’ultimo. 

Art. 14 (Composizione e durata) 

1. Per ragioni di adeguatezza amministrativa e organizzativa nonché di rappresentatività dei Soci, la Società 

è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri, incluso il Presidente, 

garantendo che il genere meno rappresentato ottenga almeno un componente. Non è prevista la carica di 

Vicepresidente. 
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2. I componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre esercizi e scadono alla data 

dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Sono 

rieleggibili. 

3. Le cause di ineleggibilità, inconferibilità e incompatibilità, nonché la cessazione, la sostituzione, la revoca 

e la responsabilità dei componenti il Consiglio di Amministrazione sono disciplinate dalla legge e dal presente 

Statuto.  I Consiglieri di Amministrazione hanno l’obbligo di segnalare immediatamente al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione la sopravvenienza di una delle cause di ineleggibilità, inconferibilità, 

incompatibilità, o di conflitto di interesse. Ove detta sopravvenienza di cause riguardi il Presidente, la 

comunicazione è resa dallo stesso al Presidente del Collegio Sindacale. 

Art. 15 (Nomina e sostituzioni) 

1. I componenti del Consiglio di Amministrazione sono nominati dall’Assemblea ordinaria, tra persone in 

possesso, oltre che dei requisiti previsti dalla legge, di comprovate capacità tecniche o manageriali, avuto 

riguardo all’oggetto sociale e all’attività della Società.  

2. A SMAT in qualità di Socio che detiene la maggioranza assoluta del capitale della Società è riservata la 

designazione di due Consiglieri di Amministrazione fra i quali l’Amministratore Delegato; ad ACEA (o suoi 

subentranti o aventi causa) in qualità di Socio di minoranza è riservata la designazione del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. Le Parti comunicano reciprocamente i nominativi delle persone designate ad 

assumere la carica almeno sette giorni prima della data dell’Assemblea ordinaria convocata per la nomina, 

che si conforma alle designazioni.  

3. Qualora, per dimissioni o altre cause, venga a mancare anticipatamente un componente del Consiglio di 

Amministrazione, il Consiglio medesimo provvede senza indugio, e comunque entro trenta giorni, alla sua 

temporanea sostituzione, sentito il Socio che aveva designato il Consigliere cessato ai sensi del precedente 

paragrafo 2 del presente articolo, nel rispetto del principio di garanzia di genere di cui al precedente Art. 14 

(Composizione e durata), e con deliberazione assentita dal Collegio Sindacale. Il Consigliere così nominato 

resta in carica fino alla successiva Assemblea, che deve procedere alla sua eventuale conferma o alla nomina 

di altro soggetto, osservato in tutti i casi il disposto del precedente paragrafo 2. La durata in carica del 

Consigliere così nominato è pari al periodo in cui avrebbe dovuto rimanere nell’ufficio il Consigliere sostituito.  

4. Qualora, per dimissioni o altre cause, venga a mancare anticipatamente la maggioranza dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione nominati dall’Assemblea, s’intende cessato l’intero Consiglio di 

Amministrazione, che tuttavia continua a curare gli atti di ordinaria amministrazione fino alla nomina del 

nuovo, cui provvede ai sensi del presente articolo l’Assemblea, convocata senza indugio dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, o dall’Amministratore Delegato, o dal Presidente del Collegio Sindacale. 

Art. 16 (Amministratore Delegato e Responsabile Operativo) 

1. Il Consiglio di Amministrazione può attribuire deleghe di gestione ad un solo Consigliere, salvo il 
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Presidente al quale possono essere attribuite deleghe ove preventivamente autorizzate dall’Assemblea, in 

tutti i casi entro i limiti di legge. L’Amministratore Delegato è tenuto a riferire al Consiglio di Amministrazione 

circa le attività di sua competenza con cadenza almeno semestrale. 

2. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Responsabile Operativo in possesso delle necessarie 

capacità tecniche e manageriali, avuto riguardo all’oggetto sociale e all’attività della Società, al quale spetta 

la gestione operativa della Società secondo i poteri determinati dal Consiglio di Amministrazione, nei limiti 

previsti dalla legge.  

Art. 17 (Convocazione e sedute) 

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato a iniziativa del Presidente, oppure quando ne venga fatta 

richiesta scritta da almeno un Consigliere di Amministrazione o da un Sindaco effettivo.  

2. La convocazione è fatta dal Presidente mediante avviso da inviarsi al domicilio di ciascun Consigliere e 

Sindaco effettivo almeno due giorni prima dell’adunanza, o in caso di urgenza almeno ventiquattro ore prima, 

con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento. L’avviso indica il luogo, la data 

e l’ora della riunione, nonché l’ordine del giorno. La convocazione ha luogo di norma presso la sede sociale, 

e comunque in provincia di Torino.  

3. In mancanza delle formalità suddette, il Consiglio di Amministrazione si reputa regolarmente costituito 

qualora siano presenti tutti i suoi componenti e tutti i componenti effettivi del Collegio Sindacale.  

4. Le sedute del Consiglio di Amministrazione possono tenersi in video conferenza, a condizione che 

ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri, sia in grado di intervenire in tempo reale 

durante la trattazione degli argomenti esaminati, e possa ricevere, trasmettere e visionare documenti. In 

caso di videoconferenza, la riunione potrà tenersi anche con presidente e segretario in posti diversi; in tale 

ipotesi, la riunione si considera tenuta nel luogo di convocazione, in cui deve trovarsi il Segretario. 

Art. 18 (Funzionamento) 

1. Il Consiglio è presieduto dal proprio Presidente, o, in caso di sua assenza o impedimento, 

dall’Amministratore Delegato. Il Consiglio nomina un suo Segretario, anche estraneo al Consiglio medesimo; 

in caso di sua assenza o di impedimento, il Segretario è designato per la seduta da chi la presiede.  

2. Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide, salvo il caso di cui al precedente Art. 17 

(Convocazione e sedute) paragrafo 3, con la presenza della maggioranza dei Consiglieri in carica. Le 

deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri presenti. In caso di 

parità, prevale il voto del Presidente. 

3. Delle deliberazioni del Consiglio si redige apposito verbale, sottoscritto da chi presiede l’adunanza e dal 

Segretario. Il Consiglio può approvare un regolamento per il proprio funzionamento. 
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Capo III - Collegio Sindacale 

Art. 19 (Poteri) 

1. Le funzioni, i poteri, i doveri e le responsabilità del Collegio Sindacale sono stabiliti dalla legge. 

Segnatamente, il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo e amministrativo della Società. 

2. I Sindaci partecipano senza diritto di voto alle Assemblee e ai Consigli d’Amministrazione. 

3. Ogni Socio può denunciare i fatti che ritiene censurabili al Collegio Sindacale, il quale, sentito il Consiglio 

di Amministrazione, deve tenere conto della denuncia nella relazione all’Assemblea. Se la denuncia è fatta 

da tanti Soci che rappresentino almeno un ventesimo del capitale sociale, il Collegio deve indagare senza 

ritardo sui fatti denunciati e presentare le sue conclusioni all’Assemblea, convocando la medesima 

immediatamente se la denuncia appare fondata e vi è urgente necessità di provvedere. 

Art. 20 (Composizione e durata) 

1. Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi, uno dei quali con funzioni di Presidente e due 

supplenti, in possesso dei requisiti di legge, garantendo che il genere meno rappresentato ottenga almeno 

un componente effettivo ed uno supplente. 

2. I componenti del Collegio Sindacale durano in carica tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. Sono rieleggibili. 

Art. 21 (Nomina e sostituzioni) 

1. I Sindaci sono nominati dall’Assemblea ordinaria. A SMAT è riservata la designazione del Presidente del 

Collegio Sindacale e di un Sindaco supplente. Ad ACEA (o suoi subentranti o aventi causa) in qualità di Socio 

di minoranza è riservata la designazione di due Sindaci effettivi e di un Sindaco supplente. Le Parti 

comunicano reciprocamente i nominativi delle persone designate ad assumere la carica almeno sette giorni 

prima della data dell’Assemblea ordinaria convocata per la nomina, che si conforma alle designazioni.  

2. In deroga all’articolo 2401, comma 1, primo periodo, del codice civile, qualora per rinuncia o altre cause 

venga a mancare anticipatamente un componente del Collegio Sindacale, subentra il Sindaco supplente a suo 

tempo designato dal medesimo Socio che aveva designato il Sindaco cessato, salvo il rispetto dell’articolo 

2397 comma 2 del codice civile e del principio di garanzia di genere di cui al precedente Art. 20 (Composizione 

e durata).  

Art. 22 (Funzionamento) 

1. Il Collegio Sindacale deve riunirsi almeno ogni novanta giorni, su iniziativa anche di un solo Sindaco 

effettivo. Le adunanze sono valide con la presenza della maggioranza dei Sindaci in carica. Le deliberazioni 

sono approvate con il voto favorevole della maggioranza dei Sindaci presenti.  
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2. Le sedute del Collegio Sindacale possono tenersi in video conferenza, a condizione che ciascuno dei 

partecipanti possa essere identificato da tutti gli altri e che sia in grado di intervenire in tempo reale durante 

la trattazione degli argomenti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare documenti. In tal caso, 

la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente.  

3. Il verbale delle riunioni, sottoscritto dagli intervenuti, è trascritto in apposito libro. Il Sindaco 

dissenziente ha il diritto e il dovere di iscrivere a verbale i motivi del proprio dissenso.  

4. Fermi restando i casi di decadenza previsti dalla legge, il Sindaco che, senza giustificato motivo, nello 

stesso esercizio non partecipi a due riunioni del Collegio, o a una seduta assembleare, o a tre riunioni del 

Consiglio di Amministrazione, decade dall’incarico. 

TITOLO IV - CONTROLLI ULTERIORI 

Art. 23 (Revisione legale) 

1. La revisione legale è affidata a un revisore legale o a una società di revisione iscritti nell’apposito registro, 

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del codice civile. Il revisore rimane in carica per tre esercizi sociali e 

scade alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

dell’incarico. 

2. Il revisore, anche mediante scambi di informazioni con il Collegio Sindacale, verifica con periodicità 

almeno trimestrale la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili 

dei fatti di gestione; verifica se il bilancio di esercizio e l’eventuale bilancio consolidato corrispondono alle 

risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono conformi alle norme che li 

disciplinano;  esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato; 

esercita tutti gli altri compiti ad esso imposti dalla legge.  

3. L’attività di controllo contabile è annotata in un apposito libro conservato presso la sede sociale. 

Art. 24 (Diritti dei Soci) 

1. In deroga all’art. 2377 comma 3 del codice civile, ciascun Socio, indipendentemente dall’entità della 

propria partecipazione, è legittimato a impugnare le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria o straordinaria 

per le quali abbia diritto di voto. 

2. In deroga all’art. 2393-bis comma 1 del codice civile, sono legittimati a esercitare l’azione sociale di 

responsabilità i Soci che rappresentino almeno il decimo del capitale sociale. 

3. In deroga all’articolo 2409 del codice civile, ciascun Socio, indipendentemente dall’entità della propria 

partecipazione, è legittimato a presentare denuncia di gravi irregolarità al tribunale. 

Art. 25 (Organismo di Vigilanza) 

1. Ai sensi del decreto legislativo 9 giugno 2001, n. 231, è istituito l’Organismo di Vigilanza nominato dal 
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Consiglio di Amministrazione nel numero massimo di tre componenti, che durano in carica tre esercizi e 

possono essere riconfermati. All’atto della nomina, il Consiglio di Amministrazione determina il loro 

compenso per tutta la durata del mandato. 

2. Uno dei componenti dell’Organismo è nominato su designazione del Socio di minoranza. 

3. Se nel corso della carica uno o più membri dell’Organismo dovessero cessare dall’incarico, il Consiglio di 

Amministrazione provvede alla sostituzione. Fino alla nuova nomina, l’Organismo opera con i soli componenti 

rimasti in carica. 

4. L’Organismo ha il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Codice Etico e del Modello 

di Organizzazione e Gestione della Società, nonché di curarne l’aggiornamento. All’Organismo sono conferiti 

i poteri di iniziativa e controllo necessari ad assicurare un’effettiva ed efficiente vigilanza sul funzionamento 

e sull’osservanza del Modello. 

Art. 26 (Prevenzione della corruzione e trasparenza) 

1. La Società si conforma agli obblighi di legge in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 27 (Limitazione degli organi sociali) 

1. È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società. 

Art. 28 (Esercizio sociale e bilancio) 

1. L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 

2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio d’Amministrazione, in conformità alle leggi, provvede alla redazione 

del bilancio e convoca l’Assemblea per la sua approvazione entro centoventi giorni, ovvero, qualora ricorrano 

i presupposti di cui all’articolo 2364 ultimo comma del codice civile, entro centottanta giorni dalla chiusura 

dell’esercizio.  

3. Il bilancio dev’essere certificato dal revisore legale o a dalla società di revisione, secondo le modalità 

previste dalla legge.  

Art. 29 (Destinazione degli utili e dividendi) 

1. L’utile netto di bilancio, per il 5% (cinque per cento), è imputato a riserva ordinaria fino a che la stessa 

non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale; per la restante parte, è a disposizione dell’Assemblea per 

l’assegnazione di dividendi ai Soci, o per la destinazione in tutto o in parte al fondo di riserva ordinario o a 

fondi di riserva straordinari, o ancora per rinvio in tutto o in parte a nuovo esercizio. 

Art. 30 (Clausola di rinvio) 

1. Per tutto quanto non disposto dal presente Statuto si applicano le disposizioni del codice civile 
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dettate per le società per azioni e le altre leggi vigenti. 
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